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Premessa

Lo scopo della presente pubblicazione è quello di mostrare i risultati della ricerca condotta per
individuare i decorati al Valor Militare che nacquero, risiedettero o che ebbero un qualche legame
con il territorio del Comune di Novi Ligure.

Abbreviazioni usate nel testo e simboli

· A.O.I Africa Orientale Italiana
· Art. Artiglieria
· Btg Battaglione
· B.U. Bollettino Ufficiale
· Cav. Cavaliere
· CGVM Croce di Guerra al Valor Militare – Croce al Valor Militare
· MAVM Medaglia d'Argento al Valor Militare
· MBVM Medaglia di Bronzo al Valor Militare
· MOVM Medaglia d'Oro al Valor Militare
· M.T. Milizia territoriale
· OMS Ordine Militare di Savoia
· p. Pagina
· Rgt Reggimento
· S.M. Stato Maggiore
· † Caduto

Di seguito si riportano il titoli dei testi risultati fondamentali per condurre la ricerca:

· Militari  Caduti  nella Guerra  Nazionale  1915-1918 - Albo d'Oro Volume XV Provincie di
Alessandria e Cuneo, Istituto Poligrafico dello Stato, Roma, 1935.

· Albo Eroico della Provincia di Alessandria, Istituto del Nastro Azzurro, Alessandria, 1969.
· Albo d'Oro dei Decorati al V.M. Della Provincia di Alessandria, Istituto del Nastro Azzurro

Federazione Provinciale di Alessandria, 2010.
· http://www.istitutonastroazzurro.org/i-decorati-al-valor-militare.
· Cav. Uff. Carlo Tacchino, "Il valore dei Novesi nella Grande Guerra", “In Novitate” fascicolo

II, n 6, novembre 1988.
· Sergio Pedemonte, Han fatto la guerra, Bruno Guzzo Editore, Genova, 2003.

Decorazioni e Onorificenze

Nell'eseguire la ricerca sono state prese in considerazione le Onorificenze dell'Ordine Militare di
Savoia, dell'Ordine Militare d'Italia. Inoltre sono state esaminate le seguenti decorazioni: Medaglia
d'Oro al Valor Militare, Medaglia d'Argento al Valor Militare, Medaglia di Bronzo al Valor Militare,
Croce di Guerra al Valor Militare (dal 1943: Croce al Valor Militare); non avendo documentazione
di riferimento non sono stati valutati i casi di Encomio Solenne, né i casi di Promozione per Merito
di Guerra. Mancano infine tutti i decorati  di  Croce al Merito di Guerra che venne concessa ai
combattenti che avessero prestato un servizio minimo, ben definito, in zona di guerra.

Metodologia e considerazioni preliminari

Dall'esame della documentazione citata si  è cercato  di  individuare e di  tracciare il  profilo  dei
decorati al Valor Militare del territorio del Comune di Novi Ligure; la maggioranza di loro ebbe i
natali nel Comune indicato, per quelli nati altrove necessitano alcune precisazioni.
Per alcuni non vi sono dubbi riguardo al legame con la città, per esempio il Tenente colonnello
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Ramiro  Ginocchio,  nato  a  La Spezia,  è  sepolto  nel  cimitero  Comunale,  per  il  tenente  Flavio
Rosso, nativo di Lavagna, esistono documenti dell'anagrafe che certificano la sua residenza nel
Comune. In altre circostanze il rapporto con Novi dipese essenzialmente dalla professione: è il
caso  del  Tenente  Alberto  Viazzi  che  esercitò  come  avvocato  anche  nella  nostra  città  o  del
Capitano Attilio Viziano che fu Direttore dell'Aeroporto Militare. Per alcuni, per esempio il Tenente
Generale Ferrari Giuseppe, non è stato possibile stabilirne la "novesità" se non accettando quanto
riportato  dalla  letteratura  esaminata,  tenendo  conto  che  la  stessa  non  è  esente  da  errori,
imprecisioni  ed  omissioni:  risulta  piuttosto  bizzarro  come  nel  sito
http://www.istitutonastroazzurro.org/i-decorati-al-valor-militare non venga citata la MOVM Tenente
Aldo Zanotta.
Tuttavia al netto di tutte le considerazioni sono stati trovati n. 160 Decorati per un totale di n. 214
decorazioni di cui:

· n. 1 Cavaliere OMS
· n. 1 Commendatore OMS
· n. 4 MOVM
· n. 60 MAVM di cui n. 2 Inglesi
· n. 98 MBVM di cui n. 1 Belga
· n. 49 CGVM
· n. 1 Bronze Star Metal (Statunitense)

In  particolare  n.  124  decorazioni  vennero attribuite  durante  la  Prima Guerra  Mondiale,  n.  57
relative al Secondo Conflitto Mondiale, le altre n. 33 meritate durante la Guerra Italo-Turca (1911
e anni successivi), la Campagna in Africa Orientale (1936), Guerra di Spagna (1937-1938).

Decorati non inclusi nel testo

Si ritiene doveroso, inoltre, ricordare quattro nominativi indicati come decorati dal "Messaggero di
Novi" dei quali non si è trovato riscontro nella documentazione ufficiale:

· Caporal  maggiore Odone Cesare MAVM - Cirenaica (Messaggero del 21 ottobre 1915)
Caduto.

· Caporale Chierico Giovanni MBVM - 1916 (Messaggero del 23 dicembre 1916)
· Tenente Abbriata Attilio MAVM - 1917 (Messaggero del 1° dicembre 1917)
· Signora Anna Peloso Demicheli  CGVM - 1919  «[...] per l'attiva e intelligente assistenza

prestata ai feriti in zona di guerra [...]». (Messaggero del 2 agosto 1919).
Anche nel  testo di  Lupo (Franco Barella)  "...ma, fu solo per un attimo."1  sono citati i seguenti
nominativi di decorati di CGVM: Agazzi Renzo, Alberti Sergio (Novi Ligure), Barella Franco (Novi
Ligure), Bernardi Giorgio, Beroldo Maria Fannj, Borgarelli Luigi, Bricola Giovanni, Campi Santo,
Leo Carmine, Casalini Cesare, Casalini Lino, Castello Massimo, Clerico Aldo, Compara Nicola,
De Menech Carlo, De Negri  Renato, Ferrarazzo Maria Olga, Fossati Tullio, Franzone Alessio,
Galleano Giovanni, Gatta Severino, Gazzani Mario, Giannecchini Lilio, Inverardi Franco, Lagetta
Luigi, Maccagno Franco, Manildo Carlo, Mantelli Luigi (Novi Ligure), Molinari Enrico (Novi Ligure),
Odino Giuseppe Ennio, Olivari Eraldo, Pagella Armando (nato a Castelnuovo e Sindaco di Novi
Ligure), Pizzorni Giovanni (Novi Ligure), Pizzorno Amino, Poggio Pietro, Pollarolo Franco, Rapetti
Andrea, Ravazzano Alessandro (Novi Ligure), Rigobello Gino, Romano Piero, Rosina Francesco,
Saccarello Renato, Semino Renato, Serra Bruno, Tarrabusi Giuseppe, Ticci Roberto, Torre Carlo,
Turco Giuseppe, Vignoli Enzo.
Per i nominativi sopra indicati non è stato possibile verificarne, tranne pochi casi, l'appartenenza o
il  legame  con  il  Comune  di  Novi  Ligure,  così  come  non  sono  stati  trovati  né  i  nomi  né  le
motivazioni delle decorazioni nella documentazione ufficiale del Nastro Azzurro.
Nel Volume è citata la MBVM Maffeo Pietro di cui è stata rintracciata la motivazione e della quale
si darà conto nelle pagine successive. Inoltre sono elencate le seguenti MAVM: Borneto Luciano
da Bolzaneto, Cavo Pietro da Stazzano e Lazagna Giambattista da Genova per le quali  sono
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reperibili le motivazioni nella documentazione ma non sono state inserite in quanto non "novesi".
Un caso singolare è costituito da Aurelio Ferrando  "Scrivia" indicato come decorato di MAVM
anche  in  altre  pubblicazioni  come  nel  sito  https://it.wikipedia.org/wiki/Aurelio_Ferrando,  sul
settimanale  "Il  Novese"  numero  15  del  19  aprile  2012  a  pagina  4  e  nel  sito
https://www.academia.edu/11859762/La_storia_della_resistenza, tuttavia  non  esiste  nessuna
traccia  nella  documentazione  del  "Nastro  Azzurro" esaminata.  Il  comandante  della  Divisione
Pinan-Cichero è stato comunque incluso anche in virtù della decorazione statunitense:  Bronze
Star Medal.

I Decorati

† Capitano Airenti Antonino MBVM
Airenti Antonino di Luigi e fu Marianna De Bourrard, nacque a Novi Ligure (AL) l'8 dicembre 1898,
capitano del 90° Rgt Fanteria Divisione Cosseria . Cadde l'11 settembre 1942 sul fronte russo per
ferite  riportate  in  combattimento.  Secondo  la  banca  dati  di  Onorcaduti  risultò  sepolto  nel
Dubowikoff - Cimitero Militare Campale, infine tumulato nel Cimitero comunale di Dolcedo (IM).
MBVM (alla memoria):
«Nel corso di un contrattacco assumeva il comando di un reparto di formazione e lo guidava con
ammirevole ardire e coraggio sotto l'infuriare del fuoco nemico. Vista una compagnia seriamente
minacciata, si slanciava con i suoi uomini per prestarle soccorso. Nel tentativo colpito in fronte
cadeva da valoroso. - Quota 158 - Deresowka sul Don (fronte russo), 11 settembre 1942.2

† Capitano Albani Albano 2 MAVM
Di Ottorino Alfredo, Capitano in servizio attivo 2° reggimento speciale d'istruzione, nato il 7 ottobre
1891  a  Novi  Ligure,  distretto  militare  di  Tortona,  morto  l'11  maggio  1918  in  seguito  ad
affondamento di nave nelle acque di Messina.
Albani Albano, da Novi Ligure (AL), capitano reggimento fanteria:
«Alla  testa  della  propria  compagnia,  animando  con  la  voce  e  con  l'esempio  i  suoi  soldati,
attaccava  con  mirabile  slancio,  per  ben  tre  volte  nello  stesso  giorno,  una  forte  posizione,
attraverso  un terreno  scoperto  e  battuto  d'infilata  dall'intenso fuoco  nemico  di  mitragliatrici  e
artiglieria, dando brillante prova di serena calma, fermezza e coraggio. - Altipiano di Bainsizza, 29
agosto 1917.»3

Albani Albano, capitano 2° reggimento speciale istr uzione:
«Trovandosi su di un piroscafo che era stato colpito da un siluro, provvedeva prontamente a
riunire  la  compagnia  nel  sito  che  era  stato  fissato.  per  quanto  ammalato,  si  adoperava  a
rincuorare i propri soldati, a curarne la salvezza, rimanendo vittima del proprio dovere. - Stretto di
Messina, 11 maggio 1918.»4

«[...] 11 Maggio 1918: affondamento piroscafo “Verona” presso Capo Peloro (Messina) silurato
per mano dell’UC-52. Vi perì il Capitano di lungo corso C.R.E.M. Scotto di Vittimo Domenico (nato
a Procida, capitaneria di porto di Napoli). Vi furono circa 880 vittime. Grazie alle informazione
presenti in un atto di morte di un marinaio, il fuochista Angelo Parodi (inviate dalla Capitaneria di
Porto  del  Comp.  Marittimo  di  Reggio  Calabria),  posso integrare  preziose  info:  “sul  piroscafo,
comandato dal capitano di lungo corso cav. Simone Gulò e con il comando militare affidato al
capitano di corvetta cav. Luigi Granozio, vi sono 167 uomini di equipaggio (compreso Gulò), 6
militari della R. Marina addetti ai pezzi, 6 militari della R. Marina di scorta (compreso Granozio),
2890  militari  del  R.  Esercito,  di  passaggio,  costituenti  il  2° reggimento  Fanteria  Speciale
d’Istruzione, per un totale di 3069 persone. Alle 12,25 dell’11 maggio il piroscafo esce dal porto di
Messina in direzione Sud. A 5 miglia Sud da S. Raineri viene colpito da un siluro e affonda a circa
2 miglia da Torre Lupo“. [...]».5

† Camicia nera Arona Aldo MBVM
Arona Aldo di Giacomo e di Spinso Maria, nacque a Novi Ligure (AL) il 7 ottobre 1910. Camicia
nera 180a Legione CC. NN, Caduto il 12 febbraio 1936 a Dembrà Amba (A.O.I.).
MBVM (alla memoria):
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«Cadeva mortalmente ferito mentre, tra i primi, lanciavasi all'attacco di una posizione avversaria. -
Debrà Amba, 28 febbraio 1936-XIV»6

† Sergente Asnago Antonio MAVM
Di Egidio. Sergente del 271° reggimento fanteria Br igata Potenza, nato il 12 febbraio 1895 a Novi
Ligure, distretto militare di Tortona, morto il 27 (?) agosto 1917 sull'Altopiano della Bainsizza per
ferite riportate in combattimento.
Asnago Antonio, sergente 271° reggimento fanteria:
«In  due  giorni  di  azione,  in  terreno  difficile  e  contro  un  nemico  ben  trincerato,  si  comportò
valorosamente. Mentre con l'esempio, trascinava il suo reparto all'attacco, cadde colpito al cuore
da pallottola di mitragliatrice. - Bainsizza, 26 (?) agosto 1917».7

Nel corso dell'XI Battaglia dell'Isonzo 17-31 agosto 1917:
«[...] Nelle prime ore del 26 [agosto 1917 Ndr] vengono riprese le operazioni, il 271°, noncurante
della difesa avversaria, raggiunge ed oltrepassa Kal [Cal di Canale Ndr] ove cattura prigionieri. La
reazione in questo momento, si fa violenta, i nostri dopo alterna vicenda, sono costretti a ripiegare
sul costone di Breg [...]».8

Tenente Bajardi Gio Battista Angelo MBVM
Baiardi  Giovanni  Battista  del  Dottor  Ettore,  nacque  a  Novi  Ligure  (AL)  il  14  maggio  1893,
sottotenente complemento del 44° reggimento fanteri a Brigata Forlì, fratello della MOVM capitano
Riccardo Silvestro Bajardi.
«Guidava, con bello slancio, il proprio plotone all'assalto, sotto l'intenso fuoco nemico, irrompendo
primo nella trincea avversaria e fugandone i difensori. - Monte Lemerle, 10 giugno 1916».9

In piena offensiva imperiale Strafexpedition:
«[...] il 10 giugno il 44°, schierato sul tratto St rada Magnaboschi-M. Lemerle-Stada Boscon, dopo
aver fronteggiato con tenacia ripetuti e violenti attacchi del nemico, sotto la pressione sempre
crescente è costretto a ripiegare, quando il 43°, p rontamente accorso, riconquista con impetuoso
slancio le posizioni di cresta di M. Lemerle, infliggendo all'avversario forti perdite. La brigata in
questa sola giornata di combattimento perde 1308 uomini dei quali 47 ufficiali [...]».10

† Capitano Bajardi Riccardo Silvestro MOVM
Appartenente ad una nota famiglia novese, nacque
il  4 aprile 1886 a Novi;  il  padre Ettore esercitò la
professione  di  medico  chirurgo  e  fu  docente  di
scienze naturali presso la R. Scuola Tecnica.11

I  due  suoi  fratelli,  entrambe  laureati  in  chimica,
combatterono al fronte durante la grande Guerra ed
uno Gio Batta Angelo venne decorato di MBVM.12

Riccardo  Bajardi  dopo  aver  compiuto  gli  studi
classici,  intraprese  la  carriera  militare  e  divenne
ufficiale  dell'arma  di  Fanteria.  Inviato  in  Africa
(Libia)  vi  trascorse  tre  anni,  sino  a  quando,  con
l'entrata  in  guerra  dell'Italia,  chiese  ed ottenne  di
ritornare  in  Patria  per  partecipare  alle  operazioni
contro l'Austria.13

Destinato al  45° Rgt  Fanteria  Brigata  " Reggio"  fu
comandante della 5a Compagnia del II Battaglione.
E' sorprendente notare come la brigata "Reggio" fu
una delle brigate più "alpine" fra quelle di fanteria;
inquadrata nella 4a  Armata, IX Corpo d'Armata, sin
dall'inizio  delle ostilità  e fino al  6 novembre 1917
operò  nelle  Dolomiti:  in  particolare  sul  tratto  di
fronte compreso fra le Tofane e attraverso la Val
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Costeana, il Castelletto, forcella Travenanzes, Col del Bois, Piccolo Lagazuoi, Sasso di Stria, sino
al Col di Lana a Cima Sief. Altrettanto sorprendente che in questo tratto di fronte, fra i più impervi
e particolarmente adatto all'utilizzo delle truppe alpine,  venne impiegato un numero esiguo di
battaglioni alpini, fra i quali: Val Chisone, Fenestrelle, Belluno. Pieve di Cadore, Volontari Feltrini,
Monte Albergian, Monte Antelao, Monte Pelmo.
I battaglioni citati appartenevano al 5° Gruppo che  il 20 giugno 1917 venne trasferito sul fronte
della  Bainsizza,  rimpiazzato  dal  VI  Raggruppamento alpino costituito dai  seguenti  Btg:  Monte
Granero, Moncenisio, Val Pellice, Val Varaita, Pallanza, Courmayeur.14

Il Capitano Riccardo Silvestro Bajardi cadde eroicamente, alla testa dei suoi soldati, a Cima Sief il
20 settembre 1917, così vengono narrati quegli avvenimenti nei "Riassunti Storici (Vol. III)": «[...]
Nel settembre viene eseguito un colpo di mano per impadronirsi dell'imbocco di una galleria che il
nemico  stava preparando  sotto  le  nostre  posizioni  di  M.  Sief  e  contro  la  quale  si  andavano
compiendo  da  parte  nostra  difficili  lavori  di  contromina.  Il  giorno  20,  mentre  reparti  del  46°
svolgono una azione dimostrativa da est, altri del II/45°, dopo breve e violenta preparazione di
artiglieria, raggiungono con rapido sbalzo l'imbocco della galleria; ma la difficoltà di sistemarsi
rapidamente a difesa sulla posizione, non permette agli arditi attaccanti di resistere al violento tiro
dell'avversario ed al successivo contrattacco, che li costringe a ripiegare, dopo aver perduto 16
ufficiali e oltre 300 uomini di truppa [...]».15

Il Bollettino di Guerra N° 850 del 21 settembre 191 7, ore 13, firmato dal Generale Luigi Cadorna
così recita:  «[...] nell'alto Cordevole, ieri un nostro riparto della brigata Reggio, in un magnifico
sbalzo superò ed oltrepassò le difese avversarie di cima Sief (q. 2426). Successivamente però
l'assoluta  impossibilità  di  creare  ripari  sul  terreno  roccioso  e  scoperto  sotto  il  violentissimo
bombardamento nemico, consigliava ai nostri il ritorno sulle posizioni di partenza [...]».16

Al Capitano Bajardi venne conferita la MOVM alla memoria in data 2 giugno 1921 con la seguente
motivazione:
«Diede costante esempio di calma ed ardimento ai suoi soldati. Comandante di una compagnia,
la condusse valorosamente all’attacco di forti posizioni nemiche. Ferito, continuò ad avanzare,
incitando i suoi all’ultimo sforzo.
Colpito  una  seconda  volta  e
mortalmente,  si  trascinò  sulla
cima  conquistata  e  gettò  al
nemico l’ultima sfida, ed ai suoi
l’ultimo appello: “Abbiamo vinto,
avanti ragazzi ! “»
Cima Sief, 20 settembre 1917.17

Naturalmente  la  notizia  della
morte del Capitano Bajardi ebbe
notevole  risalto  sulla  stampa
locale  e  sul  "Messaggero  di
Novi"  apparve  la  seguente
notizia:  «Una  lettera  privata
giunta  a  Novi  la  settimana
scorsa  ad  un  sacerdote
informava della morte del nostro
giovine  concittadino  Silvestro
Bajardi,  figlio  all'egregio  Dott.  Ettore  Bajardi,  avvenuta  sul  Trentino.  Noi  non abbiamo  voluto
informare i nostri lettori, della grave sventura, perché all'ufficio Municipale al quale ci siamo rivolti,
non era pervenuta ancora la notizia ufficiale. Ma pur troppo la notizia è giunta ieri l'altro al nostro
Sindaco, al quale il Colonnello Comandante il Reggimento di cui faceva parte il Capitano Bajardi,
scriveva la seguente lettera: "Informo la S.V. che il giorno 20 Settembre è risultato disperso il
Capitano Bajardi Silvestro Riccardo. Egli ha combattuto durante tutta la giornata valorosamente
conducendo con impeto meraviglioso i suoi soldati all'attacco". Il Capitano Bajardi era ufficiale
effettivo  ed  era  stato  in  Africa  qualche  anno  distinguendosi  assai  nel  comando  delle  truppe
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indigene. Allo straziato Genitore, ai fratelli, ed ai congiunti inviamo le nostre vive condoglianze per
la dolorosissima perdita del loro amatissimo Caduto».18

Ancora sul settimanale, l'uscita successiva, i novesi potettero leggere la risposta del Colonnello
Francesco Gastaldi Comandante del 45° Rgt Fanteria alla richiesta di informazioni da parte del
padre del Caduto, Dott. Ettore Bajardi: «Egregio Dottore, in risposta alla sua pregiatissima del 29
u. s. sento il dolore doverle comunicare che solo le notizie contraddittorie dei primi momenti, e, se
vuole, anche un sentimento di pietà verso la famiglia poté suggerire la convenienza di dare prima
la  notizia  di  dispersione,  mentre  poi  appurate  le  circostanze  della  sua  caduta  da  attendibili
testimoni, avrebbe dovuto seguire l'annunzio di morte. Credo ora inutile tale annunzio ufficiale dal
momento che so averla il Rev. Cappellano del Reggim.o informato per filo e per segno su tutte le
circostanze della sua caduta, cui non posso a meno di confermare pienamente. Aggiungo solo: Mi
ha  commosso  profondamente  la  splendida  condotta  tenuta  dal  bravo  mio  ufficiale  capitano
BAJARDI nel compimento del suo dovere verso la Patria, che non potrà mai dimenticare i suoi
martiri,  i  suoi eroi. Egli  meritò e sarà proposto per un'altissima ricompensa al valore. Valga a
lenire in parte il dolore della famiglia che suppongo immenso per tanta perdita, il sapere che il
buon Capitano si accinse a ciò che poteva essere il sacrificio supremo con coscienza tranquilla,
serenità e calma imperturbabili, valga sapere che in tutti i suoi superiori, colleghi e soldati rimarrà
indelebilmente scolpita l'immagine di chi ad esempio di tutti, seppe scrivere col sangue una così
bella  pagina  di  storia  militare,  e  valgano  finalmente  le  condoglianze  sincere  di  tutto  il  mio
Reggimento, che registrerà a caratteri d'oro tra i suoi fasti, la sua grande figura di eroe. Iddio
stesso,  sono  sicuro,  non  può  a  meno  di  tenere  nel  massimo  conto  un  tanto  sacrificio,  che,
suppongo, gli avrà procurato il premio e la gloria imperitura. Colla massima stima ed ossequio.
Dev. Colonnello: F. Gastaldi».19

Il Capitano MOVM Riccardo Silvestro Bajardi è sepolto (in realtà l'epigrafe recita in memoria ...)
nel Sacrario di Pocol di Cortina d'Ampezzo, ove sono tumulate le salme di 37 Caduti Austro-
Ungarici e 9707 Caduti Italiani fra i quali  le M.O.V.M. Generale Antonio Cantore (Comandante
della 2a Divisione), il Capitano Francesco Barbieri (7° Rgt  Alpini, Btg Val Cordevole) e il Tenente
Mario Fusetti (81° Rgt Fanteria, Brigata Torino).
Nel 1967, in occasione del cinquantesimo anniversario della morte, un gruppo di amici e parenti
del Caduto innalzarono una Croce su Cima Sief in adempimento al voto del fratello il Dr. G.B.
Bajardi.  La  lapide  posta  sotto  la  Croce  di  vetta  è  riprodotta  nella  foto  riportata  nella  pagina
precedente.

Capitano Baratono Pietro MAVM 2 MBVM
Barotono Pietro di Nicola, (Padre Elia dei Frati Francescani), nato a Ivrea il 21 luglio 1879 - Frate
francescano - capitano degli Arditi.20

MAVM
Barotono Pietro da Ivrea (TO), capitano milizia territoriale 260 reggimento fanteria (M.M.) Brigata
Murge:
«Guidava  brillantemente  il  battaglione  del  quale  aveva  il  comando  all'attacco  di  una  forte
posizione.  Trovati  i  reticolati  intatti,  con  sereno  sprezzo  del  pericolo,  accorrendo  ove  più  si
concentrava il fuoco avversario, seppe con elevate parole ed opportuna energia tenere saldo il
proprio reparto sotto i reticolati stessi. - Vallone Lamiano (Carso) 5 giugno 1917».21

MBVM
Barotono Pietro da Ivrea (TO), capitano 260 reggimento fanteria (M.M.):
«In  circostanze  difficili  contribuì  efficacemente  a  respingere  un  attacco  nemico.  Con  alcuni
ardimentosi  si  spinse  fino  alle  linee  avversarie,  assumendo  importanti  informazioni  e
recuperando, in pari tempo, armi e materiali da guerra. - Carso, 5 settembre 1917»22

Barotono Pietro da Ivrea (TO), capitano milizia territoriale 260 reggimento fanteria (M.M.):
«Comandante del  presidio di  una posizione recentemente conquistata,  seppe resistere a vari
attacchi, ricacciando con un pronto contrattacco il nemico, che in forze, aveva posto piede sulla
posizione  stessa,  infliggendogli  numerose  perdite  e  catturando  materiali.  -  Monte  Corno
(Vallarsa), 17 maggio 1918».23
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Sottotenente Barbagelata Pietro MBVM
Barbagelata Pietro Stanislao fu Antonio e di Parodi Maria, nato a Novi Ligure il 12 agosto 1902,
sottotenente di complemento XXVI battaglione coloniale:
«Comandante  di  plotone  mitraglieri,  di  rinforzo  ad  una  compagnia  fucilieri,  impegnatosi
violentissimo combattimento, per meglio assolvere il proprio compito, noncurante del pericolo, si
esponeva  e  controbatteva  con le  sue armi  le  mitragliatrici  avversarie  riducendole  al  silenzio.
Successivamente,  in  un  momento  particolarmente  difficile  del  combattimento,  incuorando  ed
animando  con  l'esempio  i  propri  ascari,  con  le  armi  completamente  allo  scoperto,  resisteva
tenacemente, contestava e respingeva forze nemiche preponderanti. - Noarì, 25 maggio 1937-
XV»24

† Capitano Bersano Enrico MAVM MBVM
Bersano Enrico di Camillo, capitano in servizio attivo 224° reggimento fanteria brigata Etna, nato il
7 dicembre 1885 a Novi Ligue (AL), distretto militare di Tortona, morto il 3 marzo 1917 sul Monte
Nero per ferite riportate in combattimento.
MAVM
Bersano Enrico, da Novi Ligure (AL), capitano reggimento fanteria:
«In  commutazione  della  medaglia  di  bronzo  concessagli  con  decreto  luogotenenziale  del  7
febbraio 1918: - Essendo il suo reparto fatto segno a violento ed insistente tiro di grosse bombe
nemiche, si adoperava con grande slancio ed attività per mettere al riparo i suoi dipendenti finché
rimaneva vittima del suo nobile ed eroico altruismo - Monte Sleme, 3 marzo 1917.» 25

MBVM
Bersano Enrico, da Novi Ligure (AL), capitano reggimento fanteria:
«Giunto nuovo al reggimento ed assuntovi il comando di un reparto misto, lo seppe guidare in
successivi assalti per la conquista di posizioni avversarie, che seppe poi mantenere, dimostrando
calma e coraggio esemplari. - Oslavia, 7-8 agosto 1916»26

Non vi  è  contraddizione  fra  quanto  indicato  nell'Albo d'Oro  e la
motivazione  della  medaglia  d'argento:  infatti  la  Brigata  Etna dal
gennaio sino alla battaglia di Caporetto presidiò il  settore Monte
Sleme che comprese la linea Monte Nero - Selletta Sonza - Monte
Rosso - Kozljak.

Tenente Bevilacqua Giusto Renato Carlo MBVM
Bevilacqua  Giusto,  di  Baudolino,  nato  a  Novi  Ligure  (AL)  il  28
settembre  1889,  impiegato,  tenente  del  3° Rgt  Alpin i,  decorato
come aspirante ufficiale di complemento Rgt di fanteria.
«Durante due contrattacchi nemici notturni, con calma, energia e
coraggio  esemplare  respinse  l'avversario,  infliggendogli  perdite.
Ferito  in  varie  parti  da  una  bomba  a  mano  nemica,  prima  di
allontanarsi incitava ancora i suoi soldati alla resistenza. - Lokvica,
11 ottobre 1916».27

† Capitano direzione macchine Regia Marina Bocca Mi chele MBVM 28

Fu Giuseppe. Capitano direzione macchine Regia Marina, nato il  25 maggio 1870 a Mondovì,
capitaneria di porto di La Spezia, morto il 20 agosto 1919 a Genova per infortunio.
Bocca Michele Tenente Macchinista Riserva Navale nato a Mondovì (CN):
«Direttore  di  macchina,  in  un  attacco  di  sommergibile,  seppe  coll'esempio  e  col  suo  sereno
contegno mantenere alto lo spirito dei propri dipendenti. - (Presso Savona, 11 ottobre 1917).29

l'11 ottobre 1917 venne affondato il piroscafo Italia (armatore Ferrovie dello Stato) per mano del
sommergibile UC-35.30

Maresciallo maggiore Bogliolo Mario MAVM
Bogliolo  Mario  di  Domenico  e  fu  Batto  Maria,  da  Novi  Ligure  (AL)  classe  1916,  maresciallo
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maggiore  di  fanteria,  partigiano combattente,  fu vice  del  comandante  Mauri (Maggiore  Alpino
MOVM Enrico Martini) e comandante la 1° Divisione L anghe:
«Subito dopo l'armistizio,  seguita la  via  dell'onore e  del  dovere,  intraprendeva la lotta  contro
l'invasore tedesco, segnalandosi per coraggio, per decisione e per doti eminenti di animatore e di
organizzatore. Si distingueva nell'attacco di Garessio e particolarmente nel cruento rastrellamento
di Val Casotto dando belle, sicure e ripetute prove di valore. - Piemonte, settembre 1943 - marzo
1944.»31

Mario Bogliolo, comandante partigiano citato nella recensione al libro di Gildo Milano  "Nebbia
sulla Pedaggera" Ed. Magema, Carcare 2005:
«[...] Il presente libro vuol essere una piccola pietra di quell'edificio che la storia costruirà secondo
le regole che non saremo noi e nessun altro a determinare, a suggerire. E’ il diario, senza ombra
di compromesso, della lezione che ho imparato dalla realtà, da sentimenti non condizionati da
calcoli  politici,  dai  miei  capi,  da Mario  Bogliolo  prima di  tutti,  esempio costante di  lealtà e di
coraggio, di cui mi piace ricordare le parole: “I partigiani non hanno altra disciplina se non quella
che li prepara alla libertà. [...]».32

Sergente Boni Ugo MAVM
Boni Ugo, da Novi Ligure (Genova?), sergente 1° reg gimento granatieri:
«in  commutazione  della  medaglia  di  bronzo  conferitagli  con  regio  decreto  2  giugno  1921:  -
Partecipava con slancio alla conquista di forte posizione nemica, e vi rimaneva anche dopo esser
rimasto ferito, incitando i propri dipendenti alla lotta ed al sacrificio. - Quota 121 (Monfalcone), 10
agosto 1915.»33

«[...] Il 10 agosto poi, entrambe i reggimenti  [1° e 2° Granatieri  Ndr] hanno l'ordine di rinnovare
l'attacco: il 1°, che vi destina il I battaglione, di quota 121; il 2°, che vi destina il III battagli one, di
quota 85. Mentre l'azione di questo non può svilupparsi a causa del fuoco avversario, che la
infrange fin dall'inizio, il I battaglione contro q. 121, superando gravi difficoltà e le insidie dell'aspro
terreno, ha ragione della difesa nemica e con violento contrastato sforzo riesce ad occupare la
quota. Ma la dura lotta per il raggiungimento dell'obbiettivo, gli ostinati ritorni offensivi del nemico
che mal sopporta la perdita di si importante posizione, il nutrito fuoco delle artiglierie avversarie,
che impedisce alle truppe retrostanti  di portare aiuto all'animoso presidio, stremato di forze e
ormai ridotto a 5 ufficiali (di cui 2 feriti) e 152 granatieri, costringono i superstiti alla resa [...]»34

Tenente Borasi Angelo MBVM
Borasi Angelo, da Novi Ligure (AL), tenente 2° regg imento artiglieria montagna.
«Quantunque la sua batteria fosse violentemente controbattuta dal fuoco aggiustato di artiglieria
avversaria di medio e grosso calibro, dando bell'esempio ai dipendenti di singolare sangue freddo
ed  incorandoli,  seppe  malgrado  le  perdite  subite,  tenere  in  efficienza  i  pezzi,  coadiuvando
efficacemente le fanterie nella loro avanzata. - Veliki Celo, 24-31 agosto 1917».35

Soldato Bottaro Cesare MBVM
Bottaro Cesare di Giacomo, nato a Novi Ligure (AL) il 18 settembre 1893, manovale F.S., soldato
90° reggimento fanteria Brigata Salerno, n. 21272 matricola:
«Durante varie azioni, sotto violenti bombardamenti nemici, disimpegnava con esemplare zelo e
coraggio il servizio di porta ordini. - Alta Val d'Assa, 19-21 maggio 1916.»36

«[...] Alla data del 15 maggio essa  [la Brigata Salerno, si è all'inizio della Strafexpedition Ndr]
trovasi a presidio del settore di Osteria del Termine [...] Il 19 però il nemico, dopo una ripresa
violenta del tiro d'artiglieria, lancia i suoi reparti che sono dapprima contenuti con eroica tenacia,
ma in  seguito,  la  crescente entità  delle  forze  austriache impegnate mette la nostra  difesa in
condizioni  di assoluta inferiorità, sì che, al cadere del giorno 20, i  due estremi capisaldi della
linea-fortino di  q. 1857 e q. 1506, presidiati  da reparti  di  altra unità sono perduti  e le trincee
completamente sconvolte dal bombardamento. Il 21, per la caduta del Costesin, viene emanato
l'ordine di ripiegamento sulla seconda linea (Cima Manderiolo-Casare Dosso-pendici nord ovest
di M. Verena): il movimento si compie a scaglioni con calma e regolarità, malgrado l'incalzante
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fuoco di  artiglieria  e  mitragliatrici  che produce nei  reparti,  già  decimati  dalle  azioni  dei  giorni
precedenti, forti perdite. [...] Essa ha perduto dal 15 al 28 maggio, 127 ufficiali e 4.213 militari di
truppa, compreso un forte numero di dispersi [...]».37

Sergente maggiore Bottiero Andrea MA al Valore Ingl ese
Bottiero Andrea di Bartolomeo nato a Novi Ligure il 14 ottobre 1886, applicato Stazione Tramvia
Novi-Ovada, Sergente maggiore 2° Rgt artiglieria pe sante campale:
«For distinguished conduct in the Field. Inviato in ricognizione con pochi compagni per prendere
contatto col nemico in un momento grave della mischia ed in cui erano rotte le comunicazioni con
il Comando, riportava utilissime informazioni dopo aver liberato e soccorso due soldati feriti e già
prigionieri e catturato quattro soldati austriaci. - Fagarè di Piave, 16 novembre 1917» 38

Marinaio Bovone Bartolomeo CGVM
1942 - Banco Sherki39

(Motivazione non trovata).

Tenente Bovone Giorgio MBVM 40

Bovone  Giorgio  di  Antonio,  nato  a  Milano  il  18  marzo  1885,  droghiere,  sottotenente  di
complemento reggimento di fanteria:
«Si offriva spontaneamente per un'esplorazione ardita, rimanendo per tre ore su di un terreno
scoperto e falciato dal tiro di numerose mitragliatrici avversarie, riportando utili informazioni. In
successive  azioni  conduceva  ripetutamente  un  reparto  di  elementi  frammischiati  all'attacco,
dimostrando slancio e ardimento singolari. Madoni (Altipiano di Bainsizza), 25 agosto 1917».41

Tenente Bozzoli Paolo CGVM
Bozzoli Paolo, da Novi Ligure (AL), tenente 19° rag gruppamento pesante campale:
«Fu di valido aiuto al Comando di raggruppamento per l'operosità instancabile sia nel superare
con pratica accortezza le difficoltà per facilitare il funzionamento delle batterie, sia in ricognizioni
ed in visite alle batterie sotto il bombardamento. - Volpago (del Montello), 15-23 giugno 1918
[Battaglia del Solstizio Ndr]».42

† Caporale Brenci Mario MBVM
Brenci  Mario di  Vincenzo nato  a Novi  Ligure (AL) il  23 marzo 1894, meccanico,  caporale 5°
reggimento  genio,  n.  974  matricola,  Caduto,  sepolto  nel  Monumento-Ossario  del  Cimitero
Comunale di Novi Ligure:
«Durante un furioso attacco nemico, accorse spontaneamente in prima linea presso il suo gruppo
perforatore;  incurante  dalla  mischia,  con  calma  e  sangue  freddo  ammirevoli  smontò  parti
essenziali del motore allo scopo di asportarle e di inutilizzare la perforatrice. Rimasto prigioniero,
approfittando della nebbia, con singolare audacia e mirabile serenità, riusciva ad attraversare gli
avamposti nemici ed a rientrare nella nostra linea, portando seco il prezioso materiale salvato. Col
dell'Orso, 15 giugno 1918».43

Tenente Brignolo Aristide 3 CGVM (?)
Di Carlo,  nato a Novi  Ligure il  26 aprile  1894, Sotto Capo stazione F.S., tenente 1° Rgt Art.
pesante. Secondo Sergio Pedemonte44 decorato di n.3 Croci al Valor Militare, le motivazioni non
sono state trovate. Secondo Carlo Tacchino decorato con n.3 Croci al merito di Guerra:
«Per singolari atti di valore compiuti nella zona del Grappa durante le azioni del 24 ottobre al 4
novembre 1918. - Ordini del giorno 5 settembre, 30 novembre, 9 dicembre 1918 del IX Corpo
d'Armata - Armata del Grappa».45

Sottotenente Bruzzo Andrea MBVM
Regia Marina - Canale di Sicilia 194346

(Motivazione non trovata)

10



Tenente Bruzzo Priamo CGVM
Bruzzo Priamo, da Novi Ligure (AL), tenente milizia territoriale, 61° battaglione:
«Addetto al comando di divisione, con ardire e con slancio guidava all'assalto di un forte ridotto,
tenacemente difeso dal nemico, una colonna di fanteria, allontanandosi dalle truppe, solo quando
la posizione fu completamente conquistata. - Levani Saban (Albania), 7 luglio 1918».47

«[...] I Soldati italiani non si coprivano di gloria soltanto sul Piave e sugli Altipiani, ma anche fuori
d'Italia  in  Albania,  in  Macedonia,  e  in  Francia.  [...]  All'alba,  del  7  luglio  le  colonne  italiane
avanzarono e attaccarono le posizioni nemiche. La colonna Treboldi, sperando di esser sostenuta
dai Francesi, attaccò di nuovo il Tomor; alla sinistra la colonna Vigra assalì le alture tra Levani e il
Monastero di  Pojani,  e vincendo la fortissima resistenza  nemica se ne impadronì,  mentre gli
squadroni del "Catania" e del "Palermo" insieme con lo squadrone sardo, con brillante manovra si
lanciavano  in  avanti  tra  le  alture  e  le  paludi  costiere,  piombavano  arditamente  su  Fieri,
raggiungevano i ponti di Metali, sul Semeni, portavano lo scompiglio nelle retrovie avversarie e
catturavano moltissimi prigionieri, fra i quali alcuni aviatori con i loro aerei. Al centro i bersaglieri,
attraverso gravi difficoltà di terreno, procedettero celermente per Izvori e i fanti, comandati dal
generale Rossi, assalirono risoluti il nemico e Kafa Giava. Tranne che il Tomor, la giornata del 7
luglio si chiuse con il vantaggio italiano. [...] In tre giorni di lotta, con pochissime perdite, gli Italiani
avevano conseguito grandi risultati; avevano occupato una vasta zona, avevano preso un bottino
rilevante, avevano fatto quasi 2000 prigionieri e avevano rialzato il prestigio delle armi italiane,
caduto molto in basso,  dopo Caporetto, per la propaganda vasta e intensa dell'Austria fra gli
Albanesi.  Le  operazioni  italiane  sul  fronte  albanese,  anche  per  desiderio  del  Comando
dell'esercito d'Oriente, proseguirono per tutto il rimanente mese di luglio.[...]48

Sottotenente Cabella Giuseppe MAVM 2 MBVM CGVM
MAVM
Cabella Giuseppe fu Gerolamo e fu Cabella Paola, da Novi  Ligure (Imperia?), sottotenente 1°
reggimento misto "Frecce Azzurre":
«Comandante di plotone mitraglieri assegnato ad una compagnia fucilieri assolveva con serenità,
perizia e lodevole sentimento del  dovere, tutti  i  compiti  assegnatigli.  Durante l'attacco ad una
importante  posizione  nemica,  assumeva  d'iniziativa  il  comando  di  un  plotone  rimasto
temporaneamente privo del comandante, e lo conduceva all'assalto di una munita trincea nemica,
che occupava dopo aver fugato i difensori. Mirablanca, 27 marzo 1938-XVI».49

MBVM
Cabella  Giuseppe  fu  Gerolamo  e  fu  Cabella  Paola,  da  Novi  Ligure  (AL),  sottotenente  1°
reggimento "Frecce Azzurre":
«Comandante  di  plotone  mitraglieri,  durante  l'attacco  di  forti  posizioni  nemiche,  guidava  con
slancio ed iniziativa i suoi uomini alla conquista di una posizione dalla quale con la sua azione di
fuoco favoriva l'avanzata di un altro reparto del suo battaglione. - Spagna Alto del Nino (Barracas)
21 luglio 1938-XVI».50

Cabella Giuseppe fu Gerolamo e fu Cabella Paola, da Novi Ligure (AL), centurione 219^ legione
CC. NN.:
«In due giornate di combattimento, era costante esempio ai dipendenti di coraggio e virtù militari
prodigandosi con superbo sprezzo del pericolo per il conseguimento del successo e riuscendo,
alla testa di alcune pattuglie esploratori a conquistare importante posizione. - Buq-Buq-Sidi el
Barrani, 15-16 settembre 1940-XVIII».51

CGVM
Cabella Giuseppe fu Gerolamo e fu Cabella Paola, da Novi Ligure (AL), sottotenente battaglione
Sierra Avila "Frecce Azzurre":
«Ufficiale prodigatosi, in due anni di guerra e sempre con reparti in linea, in tutte le operazioni.
Per  attaccamento al  proprio  reparto rifiutava due volte  il  trasferimento in  un altro  di  retrovia.
Saputo del ferimento di un proprio ufficiale, per il quale era reso difficoltoso il trasporto stante
l'intenso tiro di armi automatiche avversarie, di propria iniziativa si recava coraggiosamente sul
posto e provvedeva al ritiro del ferito, sottraendolo a sicura morte. Bell'esempio di altruismo e

11



sprezzo del pericolo. - Fores, 15 gennaio 1939-XVII».52

† Ardito Cabria Carlo CGVM
Cabria Carlo fu Demetrio, da Novi Ligure (AL), ardito battaglione d'assalto "T" (alla memoria):
«Elemento di  pattuglia di  assalto,  in  un cruento combattimento contro un nemico saldamente
sistemato su fortissime posizioni, in un supremo slancio offensivo immolava la sua vita alla Patria.
Stretta di Tefifila (Tunisia), 28 gennaio 1943».53

† Vice Capo squadra Calzia Luigi MAVM
Calzia Luigi di Marcello e di Bianca Garello, da Novi Ligure (AL), vice capo squadra 2^ divisione
CC.NN. "28 ottobre" (alla memoria):
«Comandante di squadra mitraglieri, posta a protezione del ripiegamento dei fucilieri, in posizione
accerchiata da preponderanti forze nemiche, incitava con il gesto e con la parola le sue camicie
nere. Nella difesa disperata dell'arma, cadeva sopra di essa colpito a morte. - Passo Uarieu, 21
gennaio 1936-XIV».54

Sottotenente Cambiaggio Pietro CGVM
89° Rgt Fanteria Divisione Cosseria - 1942 Fronte Russo.55

(Motivazione non trovata.)

Soldato Camere Fortunato MBVM
Di Giovanni  nato a  Gavi  (AL),  il  1° giugno 1891,  co ntadino,  soldato  ciclista  92° Rgt  Fanteria
Brigata Basilicata, n. 26470 matricola:56

«Accorso  presso  il  comandante  di  battaglione  circondato  da  nuclei  nemici,  li  affrontava
coraggiosamente, e riusciva a liberare il superiore, cadendo ferito nell'adempimento del dovere. -
Monte Lemerle, 10 giugno 1916».57

Probabilmente il soldato Camere Fortunato non era in forza al 92° Rgt Fanteria che il 10 giugno
non  si  trovava  sul  Monte  Lemerle  bensì  in  Cadore:  Val  Grande  pendici  sud  della  Croda
dell'Ancona.58

Tenente Candia Innocenzo MBVM
Candia Innocenzo fu Cosimo e di Traversa Maria,  da Novi  Ligure (AL), classe 1902, tenente
fanteria complementi, comando settore laghi:
«Addetto ad un comando settore, raggiunto con un graduato un reparto avanzato, già fortemente
impegnato, per informarsi sulla situazione e scontratosi al ritorno con una pattuglia nemica, alla
intimazione di arrendersi rispondeva impegnando accanita lotta e si lasciava catturare solo dopo
aver attirato su di se ogni azione avversaria ed aver permesso così al graduato, secondo suo
ordine, di ritirarsi per recapitare al comandante le attese informazioni. - Fronte Dadaba (A.O.), 13
maggio 1941».59

Tenente colonnello Capelli Pietro MBVM CGVM
Di Francesco, nato a Novi Ligure l'11 settembre 1893. Ufficiale del Regio Esercito, Capitano 38°
Rgt Fanteria.
MBVM
Capelli Pietro, da Novi ligure (AL), sottotenente complemento reggimento fanteria:
«Sotto micidiale fuoco di fucileria ed artiglieria nemica, portava un ordine della massima urgenza
ed importanza al proprio comandante di battaglione, restando ferito durante la sua missione. -
Monte Sabotino, 28 maggio 1915».60

Il giorno 26 maggio 1915 il 38° Rgt fanteria Brigat a Ravenna non si trovava sul fronte del Monte
Sabotino  che  venne  invece  attaccato  dal  34° Rgt  Fan teria  Brigata  Livorno (4^  divisione)  in
concorso con il 43° Rgt Fanteria Brigata Forlì (3^ divisione).
CGVM
Capelli Pietro fu Francesco e fu Imperiale Carlotta, da Novi Ligure, tenente colonnello divisione di

12



fanteria Parma:
«Ufficiale  superiore  addetto  ad  un  comando  di  divisione,  sotto  bombardamento  di  artiglieria,
spezzante  del  pericolo,  organizzava  la  difesa  di  una  valle  e,  malgrado  la  violenta  reazione
nemica, eseguiva una ricognizione, ritraendone preziose notizie. Guidava poi un contrattacco e
riconquistava importanti  posizioni,  infliggendo al  nemico sensibili  perdite.  -  Stretta di  Drenova
(fronte greco), 17 novembre 1940-XIX [XVIII Ndr]».61

Caporal maggiore Cappelli Armando CGVM
Cappelli  Armando di  Francesco  e  fu  Russo  Carlotta,  da  Novi  Ligure,  caporal  maggiore  207°
reggimento fanteria C.A.R.:
«In duri combattimenti per la riconquista di un nostro caposaldo occupato dal nemico perseverava
nel suo slancio ardore ed ardire sino al completo successo. - Zona Llenge (Albania), quota 1283,
4 aprile 1941-XIX».62

Tenente Cavanna Luigi MBVM 2 CGVM
MBVM
Cavanna Luigi di Raffaele e di Ester Fucini, da Novi Ligure (AL), classe 1907, tenente s.p.e., X
battaglione libico, 1^ divisione:
«Durante  un  attacco  di  mezzi  corazzati,  quale  aiutante  maggiore  di  un  battaglione  libico  si
lanciava arditamente verso la linea di fuoco, unendosi agli altri ufficiali nell'incuorare alla tenace
resistenza. Dava, nella crisi, esempio di salde virtù militari specialmente affrontando ogni rischio
per sottrarsi alla cattura. - A.S., 10-11 dicembre 1940».63

CGVM
Cavanna Luigi di Raffaele e di Ester Fucini, nato a Novi Ligure il 15 agosto 1907, sottotenente di
complemento del 24° battaglione eritreo:
«Comandante  di  un  plotone  mitraglieri,  durante  aspro  combattimento,  dirigeva  con  calma  e
sprezzo del pericolo il fuoco delle proprie armi, ricacciando ripetute volte il nemico superiore in
forze. Per rendere maggiormente efficace la sua azione contro nuclei nemici che minacciavano
seriamente un reparto contiguo, attuava arditamente il rapido spostamento di un'arma su di una
posizione violentemente battuta dal fuoco avversario, riuscendo a sventare la minaccia. - Mai
Ceu, 31 marzo 1936-XIV».64

Cavanna Luigi di Raffaele e di Ester Fucini, nato a Novi Ligure il 15 agosto 1907, sottotenente di
complemento fanteria del XXIV battaglione coloniale:
«Comandante di reparto coloniale, durante un'azione intesa a liberare una banda circondata da
nuclei  nemici,  con  pronto  e  deciso  attacco  metteva  in  fuga  l'avversario.  In  una  fase  del
combattimento,  visti  i  serventi  di  un'arma automatica  inceppata  in  procinto  di  essere  travolti,
interveniva personalmente, riuscendo a stroncare la minaccia. - Aun-Teghegn, 1-3 ottobre 1938-
XVI».65

Sergente Cavo Carlo MAVM
Di Giuseppe, nato a Novi  Ligure il  14 giugno 1888, muratore, sergente del 158° Rgt Fanteria
Brigata Liguria, n. 18321 matricola:
«Rimasto  ferito  il  proprio  ufficiale,  assunse il  comando del  plotone,  che tenne con abilità  ed
energia; di propria iniziativa, riuscì a portarsi sul fianco di una linea nemica, mettendo in essa lo
scompiglio e infliggendole, con bombe a mano, gravissime perdite. - Monte Zovetto, 16 giugno
1916»66

«[...] Il nemico batte per tutta la giornata del 14 [giugno 1916 Ndr] con intensità crescente tutto il
fronte della brigata e specialmente M. Zovetto; alle 9 del 15 impetuosamente attacca le nostre
linee, ma la "Liguria" lo rigetta, infliggendogli gravi perdite. Tutta la giornata del 15 e quella del 16
gli  Austiaci  insistono  alternando  bombardamenti  furiosi  ad  audaci  attacchi,  senza  riuscire  a
spezzare la salda resistenza della brigata che, pur duramente provata, persevera nella resistenza
fino a che nella notte sul 17, sostituita da altre truppe, si porta nella conca di Paù [...] dal 14
maggio al 21 giugno ha perduto 67 ufficiali e 1798 uomini di truppa. [...]»67

13



Tenente Chiavarelli Medoro CGVM
Chiavarelli Medoro di Giuseppe e di Vittoria Pier Martini, da Novi Ligure (AL), tenente 32° Rgt
Fanteria carrista:
«Comandante di plotone, partecipava ad azione contro munita piazzaforte nemica dimostrandosi
combattente  sereno e  coraggioso.  In successive azioni  confermava  le  sue doti  di  capacità  e
spirito combattivo, prodigandosi instancabilmente nell'azione di comando sebbene sottoposto ad
incessante fuoco delle artiglierie nemiche. Esempio ai suoi  carristi  di alto senso del dovere e
spirito di abnegazione. - Tobruk, aprile-giugno 1941-XIX».68

Tenente Cipollina Giuseppe MAVM MBVM
MAVM
Cipollina Giuseppe di Carlo e di Carrega Maria, da Novi Ligure (AL), classe 1910, tenente fanteria
complemento, III Btg coloniale "Galliano":
«Comandante di compagnia coloniale, in una fase delicata in un combattimento contro nemico
mobile ed insidioso, caduti tutti i serventi di una mitragliatrice pesante, si sostituiva ad essi e, con
raffiche ben dirette, decimava gli assalitori giunti sino a pochi metri dallo schieramento del suo
reparto e, alla testa dei suoi ascari, fugava i superstiti nemici con bombe a mano. Benché ferito
ad una gamba,  abbandonava la  lotta solo  a situazione ristabilita.  Ridotto di  Gondar-Piana di
Guramba (A.O.), 13 settembre 1941».69

MBVM
Cipollina Giuseppe di Aule Carlo e di Correda (?) Maria, da Novi Ligure (AL), tenente fanteria III
Btg coloniale "Galliano":
«Con molta perizia e con lavoro assiduo di continuo disturbato dal fuoco avversario, organizzava
celermente  ad  ottima  difesa  il  tratto  di  fronte  assegnato  alla  compagnia  di  ascari  da  lui
comandata, consentendo in tal modo, al suo reparto di sottrarsi alle offese del nemico appostato
su posizioni dominanti, pur mantenendo la sua massima efficienza combattiva. Allo scatenarsi di
due  violentissimi  attacchi  in  massa  dell'avversario,  superiore  di  numero  e  di  mezzi,  dava
tempestivamente l'allarme all'intero fronte del battaglione e sosteneva per più ore tutto l'urto del
nemico. Con razionale e ben organizzato tiro delle sue armi automatiche - che personalmente
dirigeva  allo  scoperto  e  sotto  micidiale  fuoco  avversario  -  riusciva  a  rintuzzare  ogni  velleità
offensiva del nemico, obbligandolo dapprima alla sosta e poscia a retrocedere disordinatamente
con numerose perdite,  Bell'esempio di  comandante,  di  profondo attaccamento al  dovere e di
sprezzo del pericolo. - Mescentì, 3-5 marzo 1941-XIX».70

Tenente Colli-Lanzi Ettore MBVM
Colli Lanzi Ettore di Andrea, nato a Rho il 21 giugno 1894, ingegnere, tenente 7° raggruppamento
bombarde 55° gruppo:
«Sotto  comandante  di  batteria,  rimasto  isolato  dal  proprio  comando  per  il  bombardamento
nemico,  di propria iniziativa,  sotto violentissimo fuoco avversario, si  recava parecchie volte in
prima linea ed in posti avanzati per osservare il tiro dei propri pezzi, e mantenere la batteria nella
sua  massima  efficienza,  dando  prova  di  alto  senso  del  proprio  dovere  e  di  non  comune
ardimento. - Sud est di quota 1520 di Monte Asolone, 14-1-1918».71

Capitano Coppola Francesco MAVM MBVM 72

MAVM
Coppola Francesco di Gaetano, nato a Sorrento (NA) il 22 settembre 1892, cassiere di banca
Credito Agricolo Provinciale, tenente del 44° Rgt F anteria Brigata Forlì:
«Comandante di un reparto zappatori, dimostrando sprezzo del pericolo, arditezza ed intelligente
perizia nell'attacco di una posizione occupata dal nemico superiore in numero e rafforzato con
reticolati  ed  appostamenti  per  mitragliatrici,  riusciva  col  solo  suo  reparto,  a  conquistare  la
posizione stessa, scacciandone l'avversario e catturando una mitragliatrice con due mitraglieri. -
Monte Pasubio, 30 giugno-1° luglio 1916» 73

MBVM
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Coppola Francesco, da Sorrento (NA), tenente complemento reggimento fanteria:
«Durante un mese di continui combattimenti, spezzante del pericolo, sotto il fuoco intenso della
fucileria e dell'artiglieria nemica, esempio di tenacia e di coraggio, rendeva una posizione quasi
inespugnabile mediante appropriati  lavori  di  rafforzamento,  e concorrendo così  validamente a
rendere vana l'offensiva avversaria. - Sogli  e Bocchetta di Campiglia (Vicenza), 18 maggio-20
giugno 1916».74

Capitano Corte Santo MBVM
Corte  Santo  di  Giovanni  Battista,  da  Novi  Ligure  (AL),  classe  1906,  capitano  artiglieria
complemento:
«Reduce da un lungo ciclo operativo in Africa Settentrionale dove aveva saputo meritare un'altra
decorazione al v. m. alleata, confermava nella dura battaglia di Sicilia le sue non comuni qualità di
valoroso  soldato.  Incaricato  di  missioni  nelle  zone  più  avanzate  del  fronte  per  coordinare
autotrasporti  tattici  in  zone  fortemente  battute  da  mitragliamento  e  bombardamento  aereo,
assolveva  il  suo  compito  con  ferma  energia,  non  comune  sprezzo  del  pericolo  e  dedizione
completa al dovere, dando magnifico esempio di serenità, calma e cosciente coraggio. - Fronte
Siculo, luglio-agosto 1943».75

Sottotenente Costa Francesco MAVM
Costa Francesco, da Novi Ligure (AL), sottotenente 3° reggimento alpini.
«Dopo aver validamente concorso col proprio plotone a respingere un violento attacco nemico,
usciva  di  sua  iniziativa  con  alcuni  arditi  a  snidare  nuclei  avversari  ancora  appostati  nelle
vicinanze,  e  con  fuoco  di  fucileria  e  lancio  di  bombe  a  mano li  sorprendeva,  costringendo i
superstiti alla resa in numero di 20. Monte Monfenera, 25 novembre 1917».76

Nella data indicata nella motivazione, dai “Riassunti  storici dei Corpi  e Comandi della Guerra
1915-1918 – Alpini - Volume Decimo - Parte Prima”, si ricavano le seguenti informazioni:
«[...] Il 24  [novembre 1917  Ndr] si sposta  [il Btg Courmayeur  Ndr] nelle trincee dal saliente del
Monfenera fino a C. Panigasse, ove,  il  giorno seguente,  respinge un violento attacco nemico
catturando prigionieri e materiale di guerra. [...]».77

† Sottotenente Dagna Carlo Alberto MAVM
Di Carlo e di Virginia Colla.
«Città di Novi Ligure
Estratto  dal  doppio  Registro  degli  Atti  di  Nascita  per  l'anno
milleottocentonovantacinque al N. d'Ordine 230 Parte I^
L'anno   milleottocentonovantacinque  addì  tre  di  giugno  a  ore
antimeridiane nove minuti sette nella casa Comunale di Novi Ligure.
Avanti  a  me Ingolotti  Gerolamo [...]  Ufficiale  dello Stato  Civile  del
Comune di  Novi  Ligure è comparso:  Carlo Dagna di  Domenico di
anni quarantasei Vice Cancelliere domiciliato in Novi Ligure il quale
mi ha dichiarato che a ore antimeridiane otto e minuti quaranta del dì
due del corrente mese nella casa posta in via Girardengo al numero
(omesso) da Virginia Colla sua moglie casalinga di lui convivente è
nato un bambino di sesso maschile che non mi presenta a cui dà il
nome di Carlo Alberto. A quanto sopra e a quest'atto sono presenti
quali testimoni Federici Gio Battista di anni sessantotto impiegato e
Bovone  Angelo  di  anni  cinquanta  impiegato  entrambi  residenti  in
questo comune.
Il  dichiarante  è  stato  da  me  dispensato  dal  presentarmi  il  detto
bambino per ragioni  igieniche essendomi  altrimenti  accertato della
sua nascita [...]».78

Sottotenente  di  complemento  del  9° Rgt  Bersaglieri,  32° Btg,  distretto  militare  di  Tortona,
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studente, morto il 22 ottobre 1915 sul Grande e Javorcek (Conca di Plezzo) per ferite riportate in
combattimento, motivazione della decorazione:
«Attraverso a profonda zona di terreno, molto intensamente battuto dal fuoco di fucileria nemica,
sprezzante del pericolo e pur avendo subite notevoli perdite, riusciva a condurre il proprio plotone,
in  un  momento  critico,  sulla  posizione  assegnatagli  dal  comandante  di  compagnia.  Ferito
mortalmente, continuava ad incitare i propri bersaglieri, dando prova di mirabile coraggio e di alti
sentimenti militari. - Grande Javorcek, 21 ottobre 1915».79

Il 9° Rgt bersaglieri era costituito dai seguenti B tg XXVIII, XXX, XXXII e IX ciclisti:
«[...] Il 21 [ottobre 1915 Ndr], la 6^ compagnia inizia l'attacco al Piccolo Javorcek, sostenuta dal
XXVIII battaglione e dal XXXII, che agiscono verso la sella dei due Javorcek; raggiunge la trincea
di cresta che deve, però essere subito abbandonata per il violento tiro di reazione. Molti ostacoli
nell'avanzata  incontra  il  XXXII.  L'indomani  la  5^  compagnia,  rincalzata  dalla  7^,  ritenta
l'operazione e subisce la stessa sorte della 6^ [...]».80

Comunicazione del Colonnello Guglielmo Calderara al Sindaco di Novi Ligure:
«9° Reggimento Bersaglieri Zona di Guerra 26-10-1915
Ill.mo Sig. Sindaco di Novi Ligure,
Compio il  dolorosissimo dovere di comunicare a V.S. la morte avvenuta in combattimento del
prode Sott. di Compl. Dagna Sig. Carlo nell'azione del 21 corr. mentre alla testa del Suo plotone
lanciavasi all'attacco delle trincee nemiche.
Quest'Ufficiale ha (illeggibile)trato di essere un vero (illeggibile) egli fu tra i primi a raggiungere la
posizione avversaria incitando coll'esempio e colla voce i Suoi Bersaglieri e lanciandosi nella lotta
corpo a corpo come un leone.
Ferito gravemente resistette a combattere finché costretto a ritirarsi veniva trasportato in posto di
medicazione dove nel giorno successivo cessava di vivere a causa della ferita stessa.
A Lei Ill.mo Signor Sindaco il doloroso incarico di darne partecipazione alla famiglia alla quale
vorrà presentare le mie personali condoglianze, informando che io ho proposto il valorosissimo
Sottotenente Dagna per una ricompensa al valore che valga ad eternare il nome di questo prode
soldato ed a lenire in parte il dolore della desolata famiglia.
Il Colonnello Comandante del reggimento F.to Calderara».81

Comune di Milano - Ufficio dello Stato Civile - Estratto dai Registri degli Atti di Morte [..] Parte IIC
«[...] L'anno millenovecentoquindici ed al ventidue del mese di ottobre nello scontro delle truppe
austro-ungariche (quasi illeggibile) quota 1270 di Za Kraju mancava ai vivi alle ore 16,45 in età di
anni  venti  il  sottotenente di  complemento Dagna Sig.  Carlo  Alberto dell'8  ^(?) compagnia  32
battaglione del 9 Regg. Bersaglieri nativo di Novi Ligure provincia di Alessandria di Carlo e di
Colla  Virginia  morto  in  seguito  ferita  all'addome  e  consecutive  peritoniti  (?  quasi  illeggibile)
sepolto  nel  cimitero  di  Za  Kraju  come  risulta  dalla  attestazione  delle  persone  a  (Illeggibile)
sottoscritte:
Firmato. il tenente 11° Battaglione (Illeggibile)
Firmato: (illeggibile)
Per copia autentica: L'ufficiale d'amministrazione (illeggibile) [...]».82

Soldato Dameri Armando CGVM
Dameri  Armando di Enrico e di Imperiale Amedea, da Novi Ligure (AL) classe 1921, carrista,
nucleo movimento stradale della divisione corazzata "Littorio":
«Motociclista addetto al comando tattico divisionale, ha ininterrottamente, con zelo ed ardimento,
in situazioni difficili, assicurato il collegamento fra il comando ed i reparti, rintracciando e guidando
drappelli e autocolonne di rifornimento prodigandosi instancabilmente e mantenendo efficiente il
proprio mezzo  oltre ogni limite d'uso, pur di essere presente ove maggiore era il  rischio e la
necessità.- Fronte libico egiziano, 20 giugno-20 luglio 1942».83

Maggior generale De Negri Giovanni Battista 2 MBVM
De Negri cav. Giovanni Battista, da Novi Ligure (AL) maggiore 4° Rgt bersaglieri:
«Spiegò  intelligenza  e  valore  nel  comando  del  battaglione,  concorrendo  al  buon  esito  della
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giornata. Psitos (Rodi), 16 maggio 1912».84

De Negri  cav.  Giovanni  Battista,  da Novi  Ligure (AL)  maggiore  generale  comandante brigata
Palermo:

«Comandante  di  Brigata,  preparò  e  diresse  l'azione  per  la
conquista di forti posizioni nemiche, con molto zelo, con giusto
criterio  e  con  lodevole  slancio,  resistendo  poi  al
bombardamento ed ai contrattacchi avversari. - Carso, 23-27
maggio 1917».85

Nel corso della 10^ Battaglia dell'Isonzo (12 maggio - 8 giugno
1917) la Brigata  Palermo (67° e 68° Rgt Fanteria) combatté
per l'occupazione del Monte Santo.

Sergente Dellachà Vincenzo MB (al valore Belga)
Di  Francesco,  nato  a  Novi  Ligure  il  26  aprile  1888,  sarto,
sergente 1° Rgt Art da fortezza. Medaglia di Bronzo  al Valore
Belga conferita di motu proprio da Sua Maestà Alberto I Re del
Belgio in occasione del passaggio in zona di guerra:
«Addetto alla 604^ batteria controbattuta da granate e da gas
asfissianti  vide  cadere  intorno  a  se  numerosi  compagni.
Rimasto  solo  ai  pezzi  con  due  serventi  sotto  le  raffiche
nemiche continuò il  fuoco consentendo il  sopraggiungere di
aiuti per una più valida controazione. - Doberdò, 24 maggio
1917».86

Tenente Dellepiane Luigi MBVM
Dellepiane Luigi, di Nicola nato a Novi Ligure 3 marzo 1896,
Direttore Officina Gas e Luce Elettrica, tenente 5° Rgt Genio:
«Sotto  violento  fuoco  nemico  riusciva  a  mantenere  in
efficienza  gli  impianti  teleferici,  prestandosi  personalmente,

con grave rischio della vita a dirigere le riparazioni delle linee frequentemente interrotte dal tiro di
distruzione dell'artiglieria nemica. - Tomba, Monfenera, 15 giugno 1918».87

† Sergente maggiore Demicheli Luigi MAVM
Di Carlo. Sergente maggiore 34° Rgt Fanteria Brigat a  Livorno , nato il 10 febbraio 1889 a Novi
Ligure, distretto militare di Tortona, disperso il 29 ottobre 1917 in combattimento nel ripiegamento
al Piave, n. 22556 matricola:
«Durante un assalto, alla testa di un gruppo di animosi, si slanciava audacemente attraverso una
zona battuta da violento fuoco per impadronirsi  di una mitragliatrice nemica, cadendo ferito a
morte. - Orgnano del Friuli, 29 ottobre 1917».88

L'episodio si riferisce alla 12° Battaglia dell'Iso nzo (Battaglia di Caporetto), il  giorno 29 ottobre
1917 la Brigata Livorno si schierò ad Orgnano dove sostenne tenacemente l'offensiva del nemico,
nella  notte  del  31  passò  il  Tagliamento  a  Madrisio,  il  2  novembre  giunse  a  Castion  ed  il  6
novembre a Volpago.

† Cannoniere Divano Angelo CGVM
Divano Angelo di Natale e di Camera Maria, nato a Novi Ligure (AL) il 7 maggio 1919, matricola
82921. Imbarcato sulla  R. N.  Alvise Da Mosto (cacciatorpediniere,  affondato dagli  incrociatori
leggeri HMS Aurora e Penelope e dal cacciatorpediniere HMS Lively il 1.12.1941)89

1941 - Mediterraneo Centrale90

(Motivazione non trovata)

† Sottocapo Doglioli Rinaldo MBVM
Doglioli Rinaldo Sottocapo S.D.T. (alla memoria):
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«Imbarcato su torpediniera in navigazione verso unità sinistrata in zona minata, esplicava i propri
compiti con serenità e coraggio. Saltata la propria nave per lo scoppio di arma subacquea, la
abbandonava all'ordine del comandante. successivamente, con pochi animosi, ritornava sul relitto
ormai in fase di sicuro affondamento, per lanciare nello spazio segnali di soccorso e concorrere
alla  distruzione  dell'archivio  segreto.  Travolto  in  seguito  all'affondamento scompariva  in  mare
lasciando fulgido esempio di elevato sentimento del dovere. - Mediterraneo, 31 gennaio 1943».91

Torpediniera Generale Marcello Prestinari.
«[...] Il 31 gennaio 1943 la Prestinari lasciò
Biserta per  soccorrere  la  corvetta
Procellaria,  che,  [...]  era  capitata  su  un
campo  minato posato  dal  posamine
britannico Welshman una quindicina miglia
a nordovest  di  Zembra (per  altra  fonte  si
trattava  di  una  delle  48  mine  posate  dal
sommergibile  Rorqual)  durante  la  notte
precedente ed  aveva  avuto  la  poppa
asportata da una  mina, con 24 vittime tra
l'equipaggio.  La  torpediniera  avrebbe
dovuto  raggiungere  la  Procellaria  per
prenderla a rimorchio (in realtà la corvetta
era  appena  affondata,  ma  la  notizia  non

era ancora giunta e si pensava di poterla salvare), ma, giunta nell'area in cui l'unità danneggiata
si sarebbe dovuta trovare, finì sullo stesso sbarramento di mine, ed alle 17.31 (o, per altre fonti,
alle 16.30, o quattro ore dopo che la Procellaria aveva urtato la mina) urtò a sua volta una mina,
colando a picco, a seconda delle fonti, in circa un'ora od in pochi minuti, a 18 miglia per 137°
dall'Isola dei  Cani.  Scomparvero con la nave 54 tra  ufficiali,  sottufficiali e  marinai.  Dopo aver
passato la serata e la notte in mare,  i  sopravvissuti  vennero raggiunti  da alcune  motovedette
inviate a soccorrerli la mattina del 1º febbraio [...]».92

Caporale Falco Eusebio MBVM
Falco Eusebio di Luigi,  nato a Novi  Ligure (AL) il  14 agosto 1895, manovale F.S., invalido di
guerra, 34° Rgt Art campagna, n. 817 matricola:
«Sotto il  violento ed aggiustato tiro di artiglieria nemica, essendo indispensabile riallacciare le
interrotte  linee  telefoniche,  risolutamente  si  slanciava  nella  zona  intensamente  battuta  e  con
sereno sprezzo del pericolo adempiva tale compito. - Capo Sile, 11 gennaio 1918».93

Capitano medico Fasciolo Luigi MBVM
Fasciolo  Luigi  di  Pietro,  nato  a  Novi  Ligure  (AL)  il  5  settembre  1883,  medico  specialista  in
otorinolaringoiatria, capitano medico:
«Mostrò costantemente belle qualità militari e professionali nell'apprestare urgenti soccorsi ai feriti
sulla linea di fuoco. - Monte San Michele e San Martino, 16-23 ottobre 1915».94

Sergente Fassio Giuseppe CGVM
Fassio Giuseppe, da Novi Ligure (AL), sergente 7° R gt Art fortezza, n. 6962 matricola:
«Ferito gravemente al capo, non trascurava di consegnare i documenti riservati affidatigli a chi
ebbe a sostituirlo. - Bate (Bainsizza), 25 ottobre 1917».95

† Cannoniere Fava Franco CGVM
Fava  Franco  di  Giovanni  e  Fava  Margherita,  nato  a  Novi  Ligure  (AL)  il  21  agosto  1922.
Cannoniere armarolo, matricola 70827/Savona.96

Disperso,  imbarcato  sulla  R.  N.  Leone  Pancaldo (cacciatorpediniere,  affondato  da  aerei  il
30.4.1943).97

1943 - Mediterraneo Centrale
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(Motivazione non trovata).

Fuochista Ferrando Armando CGVM
Ferrando Armando di Biagio e Olivieri Virginia, nato a Novi Ligure (AL) il 6-2-1920. Fuochista O.
matric. 22711.98

1940/43 - Mediterraneo Centrale.
(Motivazione non trovata).

Partigiano Ferrando Aurelio (Scrivia)  MAVM Bronze Star Medal 
Aurelio Ferrando nacque a Novi Ligure il 29
luglio  1921.  Figlio  di  un  ferroviere,
adolescente  si  trasferì  con  la  famiglia  a
Genova  Cornigliano.  Frequentò  l'Istituto
Tecnico Galileo Galilei del capoluogo ligure
dove ebbe compagno di studi Aldo Gastaldi
(Bisagno MOVM).  Dopo  la  prima
esperienza  lavorativa  presso  la  San
Giorgio di  Genova,  venne  chiamato  alle
armi nel  Genio.  Frequentò il  Corso allievi
ufficiali  ed  ancora  con  Gastaldi  venne
assegnato  al  18° Rgt  Genio  di  stanza  a
Chiavari.  Dopo  lo  sbandamento,  seguito
all'Armistizio dell'8 settembre 1943, salì la
montagna  per  raggiungere  le  prime
formazioni  partigiane  che  si  stavano
costituendo  nell'entroterra  chiavarese  nei
dintorni di Cichero. Comandò una squadra
che  nell'aprile  del  1944  si  costituì  in
distaccamento Peter in forza alla 3° Brigata Garibaldi. Con il distacca mento dipendente dalla 58°
Brigata della 3^ Divisione Garibaldi (in seguito Cichero) partecipò ai combattimenti di Cavassolo
(disarmo di 70 marinai della X Mas) e di Barbagelata.
«[...]  Ferrando Aurelio detto "Scrivia" che da "Bisagno" e dal Comando della VI Zona in aprile del
1944 viene  nominato  comandante  del  3°  distaccamento  Partigiano  dislocato  a
Pannesi,  Monte Becco, Cornua e Terrusso. Questo nuovo distaccamento dall'aprile del 1944
prende contatto con la SAP di Uscio, la quale [...] grazie anche al suo contributo di uomini, viveri e
armi  aiuta  notevolmente la nuova formazione Partigiana,  che diventa  poi  Brigata  [?] Lupo" e
infine  "Peter"  che  riesce  a  portare  a  termine  importanti  azioni  militari;  poi  "Scrivia"
viene  trasferito  in  Val  Borbera  con  parte  della  sua  Brigata  [?]  "Peter"  dove  diventa
Comandante della Divisione Pinan -Cichero. Medaglia d'Argento al V.M. [...]».99

(Motivazione della MAVM non trovata).
Il  distaccamento  Peter venne trasferito  dalla val  Fontanabuona alla val  Borbera,  dove giunse
appena in  tempo per  partecipare  alla  battaglia  di  Pertuso  (22-27  agosto  1944).  Il  reparto  in
concorso con  la brigata  Capettini ed il  distaccamento  Verardo di  Pinan  (Giuseppe Salvarezza
MOVM) riuscì a bloccare l'avanzata di un reparto costituito da forze tedesche e della RSI il cui
obiettivo era quello di accerchiare le forze partigiane in val Trebbia.
«[...] A settembre [Aurelio Ferrando Ndr] subentra a Franco Anselmi (Marco) al comando della 58ª
brigata Garibaldi Oreste e il 19 dello stesso mese guida una squadra del distaccamento Villa che
disarma  il  presidio  fascista  di  Isola  del  Cantone.  Dopo  il  rastrellamento  della  VI  Zona  e  i
combattimenti di novembre e dicembre in val Borbera, nel gennaio 1945, Scrivia viene promosso
vicecomandante  della  divisione  Cichero.  Il  1° febbr aio  1945,  nella  seconda  fase  del
rastrellamento nazifascista, con Giovanni Battista Canepa (Marzo), Stefano Malatesta (Croce) e
gli  uomini  del  distaccamento  Guerra,  affronta  una  colonna  di  mongoli  proveniente  da  Alpe,
riuscendo a ritardarne l’avanzata. Il 2 febbraio partecipa alla battaglia di Cantalupo Ligure contro
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colonne della Wehrmacht, soldati della RSI, e truppe della divisione Turkestan. Dopo l’incontro di
Fascia del 7 marzo, che vede la riorganizzazione delle formazioni partigiane della VI Zona, ottiene
il  comando  della  divisione  garibaldina  Pinan-Cichero.  Nei  combattimenti  che  precedono  la
Liberazione  contrasta,  con  gli  uomini  della  sua  divisione,  la  ritirata  dei  reparti  tedeschi,
assicurando  il  controllo  e  la  salvaguardia  dalle  distruzioni  della  zona  compresa  fra  Busalla,
Serravalle  Scrivia  e  Tortona.  [...]  (Biografia  estratte  da:  Gimelli  F.,  Battifora  P.  (a  cura  di),
Dizionario della Resistenza in Liguria, De Ferrari, 2008)».100

Aurelio Ferrando nel secondo dopoguerra fu tra i fondatori della  Federazione Italiana Volontari
della Libertà (FIVL) della quale fu per alcuni anni presidente e segretario generale.
Foto tratta dal sito: http://www.achtungbanditen.com/member/scrivia-comandante-della-divisione-
pinan-cichero-aurelio-ferrando/

Tenente generale Ferrari Giuseppe Cavaliere OMS - C ommendatore OMS.
Tenente generale Cavaliere OMS data del conferimento 28/12/1916,
Tenente generale Commendatore OMS data del conferimento 19/09/1918.101

Ferrari cav. Giuseppe tenente generale: promozione straordinaria per merito di guerra Decreto
Luogotenenziale 23 agosto 1917. B.U. 1917 p. 5878.
Il  nominativo del  Generale Giuseppe Ferrari  costituisce un caso piuttosto curioso:  mentre per
parecchi decorati al Valor Militare, nati in comuni diversi dalla nostra città, ne è stata, per così
dire, certificata la "novesità" dal  Cav. Uff. Carlo Tacchino in "Il valore dei Novesi nella Grande
Guerra", per il Generale Ferrari non è stato trovato alcun legame con il Comune di Novi, tuttavia si
fa riferimento a quanto riportato dai documenti ufficiali del Nastro Azzurro provinciale.
Le notizie riguardanti la figura del Generale Ferrari sono state tratte da: Paolo Ferrari, Dizionario
Biografico degli Italiani - Vol. 46. 1996.
Ferrari Giuseppe Francesco di Giovanni Battista e di Maria Faridone ebbe i natali a Lerici (SP) il
28 marzo 1865. Nel 1881, ancora sedicenne, frequentò la scuola militare. Ottenuto il grado di
sottotenente nel 1883 inizio la sua carriera militare nel 47° e poi nel 85° Rgt Fanteria. Promosso
tenente nel 1886 due anni dopo sposava Ida Santamaria. Nel 1896 frequentò la Scuola di Guerra
dopo la quale conseguì il grado di capitano alternando incarichi presso reparti di fanteria e nel
corpo di  stato  maggiore.  Fu del  1906 la promozione a maggiore  e trascorsi  due anni  venne
nominato capo di stato maggiore al comando della divisione militare di Roma. Nel 1911 ottenne il
grado di tenente colonnello e alla viglia dell'entrata in guerra dell'Italia fu nominato colonnello e
capo di stato maggiore del IX Corpo d'armata (17^ e 18^ divisione); a partire dal novembre del
1915 gli venne affidato il comando della Brigata  Umbria (53° e 54° Rgt Fanteria) con la quale
operò sul monte Piana. Nel marzo successivo il Ferrari fu promosso a maggior generale.
«[...]  Dal luglio al dicembre del 1916 comandò il raggruppamento battaglioni alpini presso la 4a
armata,  denominato  "nucleo  Ferrari",  che  il  15  dicembre  divenne  56a  divisione  (della  quale
mantenne il comando fino al luglio 1917). Il "nucleo Ferrari" era stato appositamente costituito per
operare  nella  zona  delle  Alpi  di  Fassa  e,  più  volte  trasformato  nella  sua  composizione,  era
formato da reggimenti di fanteria e bersaglieri, da alpini e da numerose unità di artiglieria. In un
contesto privo di significativi successi, conseguì la conquista del Colbricon, di Passo Rolle e del
Cavallazza e il F. ottenne la croce di cavaliere dell'Ordine militare di Savoia. In questo periodo
(maggio 1917) gli  venne inoltre conferito dal  comando supremo l'incarico del  grado superiore
(tenente  generale)  per  meriti  di  guerra,  con  conferma  nel  grado  di  poco  successiva  (agosto
1917).».102

Dal luglio al settembre del 1917 al generale Ferrari venne affidato il  comando del XXII Corpo
d'Armata, reduce dalla battaglia dell'Ortigara del giugno precedente sull'Altipiano di Asiago. Da
metà settembre del 1917 fino a gennaio del 1919 comandò il XX Corpo d'Armata. Quest'ultimo
dopo la rotta di Caporetto, lasciò il fronte del Monte Ortigara per schierarsi nella parte meridionale
dell'Altipiano: la 29^ divisione sui monti Longara e Melette, mentre la 52^ divisione presidiò la Val
Brenta. Nel  novembre  1917  il  Corpo  d'Armata  fu  investito  dall'offensiva  austro-ungarica  in
appoggio all'offensiva del Grappa: la 29^ divisione venne quasi interamente distrutta, mentre la
52^ resistette in fondo alla Val Brenta. Il XX Corpo ebbe un ruolo marginale nella battaglia dei Tre

20



Monti del gennaio del 1918, continuò nella difesa delle posizioni sud-orientali dell'Altipiano e prese
poi parte all'offensiva finale durante la battaglia di Vittorio Veneto.

Tenente Ferraris Umberto MBVM CGVM
MBVM
Ferraris Umberto, da Novi Ligure (AL), tenente 4° R gt bersaglieri:
«Durante  un ripiegamento seppe tenere salda la  propria  compagnia  anche in  momenti  assai
difficili. Calmo, avveduto ed energico, benché attaccato da forze superiori conservò la posizione,
respingendo il nemico. - Ponti di Buttrio (Torre), 29-30 ottobre 1917».103

CGVM
Ferraris  Umberto,  da  Novi  Ligure,  sergente  maggiore.  Concessa  la  CGVM in  commutazione
dell'encomio solenne, Regio decreto 22 marzo 1913.104

(Motivazione non trovata).

Caporal maggiore Ferretti Maggiorino MBVM
Artiglieria, 1917 - Auzza.105

(Motivazione non trovata).

† Capitano pilota Filippi Angelo MAVM
Filippi Angelo, da Novi Ligure, Tenente A.A. r. n. Pilota di complemento (alla memoria):
«Volontario in missione di guerra per l'affermazione degli ideali fascisti, già distintosi in precedenti
azioni  per  valore  e  coraggio,  partecipava  quale  capo  equipaggio  di  apparecchio  da
bombardamento a numerose azioni di guerra, dando costante esempio di valore, ardimento e
spirito di sacrificio. - Cielo di Spagna, maggio-agosto 1937-XV».106

Sergente Firpo Giovan Battista MAVM
Firpo Giovan Battista di Giuseppe e di Grandona Maria, da Novi Ligure (AL), sergente 3° Rgt
bersaglieri:
«Comandante di squadra cannoni dirigeva spesso allo scoperto il tiro del suo pezzo, esempio ai
suoi uomini di sprezzo del pericolo. Ferito, non lasciava la linea se non dopo 3 ore ad attacco
nemico stroncato. Medicato ritornava subito tra i suoi uomini, rimanendovi per altri tre giorni e
partecipando con forza di volontà indomita, ad altre azioni belliche. - Spanzia Rassypnaja, 25-27
dicembre 1941-XX».107

† Sottotenente Formento Guglielmo MBVM
Di Giuseppe nato a Genova (?) il 6 aprile 1896, studente, sottotenente 44° Rgt fanteria Brigata
Forlì.
Formento  Guglielmo,  da  Novi  Ligure  (?)  (AL),
sottotenente complemento reggimento di fanteria:
«Dall'apertura delle ostilità comandò sempre il reparto di
spettanza del suo grado, comportandosi lodevolmente in
tutti i combattimenti cui prese parte e dando bell'esempio
di  calma e coraggio.  Mentre collocava i  suoi uomini  al
riparo dal nemico, che batteva intensamente la collina,
nel cui rovescio il suo reggimento prendeva posizione di
riserva,  cadde  colpito  a  morte  da  una  scheggia  di
granata  avversaria.  -  Altipiano  di  Asiago,  27  giugno
1916».108

Il sito: http://www.cimeetrincee.it/forl%C3%AC.pdf p. 286,
indica  il  sottotenente  Formento  Guglielmo  nativo  di
Genova.
Dal Messaggero di Novi:
«E' giunta notizia della morte del Sottotenente di fanteria
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Guglielmo Formento caduto in un combattimento sul Trentino. Il prode e simpatico giovane era
figlio dell'egregio nostro Ispettore Scolastico, al quale inviamo vive condoglianze.».109

† Soldato Fossati Agostino CGVM
Fossati Agostino di Enrico e di Zuccotti Teresa, da Novi Ligure (AL), classe 1920, geniere 16^
compagnia minatori (alla memoria):
«Geniere  minatore  impiegato  con  reparto  di  fanti  come  fuciliere,  durante  un attacco  nemico,
incitava  i  camerati  alla  resistenza  e,  benché  mortalmente  ferito,  continuava  a  combattere.
Trasportato al posto di medicazione, spirava poco dopo. - Korce (fronte greco), 16 novembre
1940».110

Aspirante ufficiale Fossati Angelo MBVM
Fossati Angelo, da Novi Ligure (AL), aspirante ufficiale reggimento di fanteria:
«Comandante di riparto, in un'azione aggressiva di compagnia, con nobile slancio faceva parte di
nuclei  arditi,  alla  testa  dei  quali  bloccava  gallerie  ed  assaliva  piccole  guardie  nemiche,
catturandole ed impossessandosi di armi e materiali da guerra. - Cima Tre Pezzi [Val d'Assa Ndr],
22 dicembre 1917».111

L'aspirante ufficiale Fossati Angelo potrebbe essere stato in forza alla Brigata  Casale, 11° Rgt
fanteria, nei Riassunti infatti vengono citati questi avvenimenti:
«[...] Il 22 dicembre la 7^ compagnia del II° irrom pe di sorpresa nell'appostamento nemico di C.
Ambrosini e Case Rosse e cattura 22 nemici e una mitragliatrice. Il 28 l'irruzione è ripetuta con
felice esito, dal I battaglione dello stesso reggimento [...]».112

Caporal maggiore Fossati Domenico MBVM
Fossati Domenico, da Novi Ligure (AL), caporale maggiore 8° Rgt bersaglieri, n. 820 matricola:
«Graduato arditissimo, diede prova, durante una serie di combattimenti, d'infaticabile attività e di
costante e tenace coraggio. Sempre pronto ad ogni audacia, si offerse più volte volontario per
arrischiati  servizi  di  pattuglia  contro  nemici  ben  trincerati  con  mitragliatrici,  e  li  assolse
brillantemente. Trovatosi, con un solo compagno, contro sedici nemici asserragliati in una casa,
con grande risolutezza li  attaccava e li  catturava. Costante esempio ai suoi  di patriottismo, di
buona volontà e disprezzo del pericolo. - Piave-Tagliamento, 27 ottobre - 4 novembre 1918».113

Sergente Fossati Pompeo MBVM CGVM
MBVM
Fossati Pompeo da Novi Ligure (AL), sergente volontario 50° battaglione bersaglieri (M.M.), n. 26
matricola:
«In commutazione dell'encomio solenne concessogli con decreto luogotenenziale 22 luglio 1916:
- Volontario di guerra, cinquantenne, a sua domanda fu inviato al fronte, quale sergente in un
plotone di volontari. Rimandato d'autorità in servizio fuori della zona di guerra, ritornò in prima
linea. Durante un violento combattimento, si distingueva per ardire e valore; ferito da pallottola
nemica, che gli fratturava un braccio, non si ritirava che in seguito ad ordine perentorio del suo
capitano. - Zona Monte Sei Busi, 5 ottobre 1915».114

CGVM
Fossati Pompeo da Novi Ligure (AL), sergente battaglione bersaglieri.
1916 (manca la motivazione).115

Sottocapo torpediniere Gabasio Giovanni MBVM MA al Valore Inglese
Gabasio Giovanni di Carlo, nato a Neive il 28 febbraio 1895, Operaio F.S., Pilota idrovolanti:
«Pilota di idrovolanti, compiva con ottimi risultati numerosi bombardamenti di munita base nemica
e di obbiettivi militari situati entro terra a notevole distanza dalla costa, mostrando ammirevole
coraggio e sangue freddo e tornando talvolta coll'apparecchio colpito da tiro avversario. - Basso
Adriatico, giugno-ottobre 1918».
Decorato anche di Medaglia d'Argento al Valore Inglese: For distinguished conduct in the field.116
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Torpediniere Gaggeri Vincenzo 2 MBVM
Gaggeri Vincenzo torpediniere E., nato a Casale Monferrato (AL):
«Facente  parte  dell'equipaggio  di  unità  sottili  che  eseguirono  un  audace  attacco  al  naviglio
nemico nella lontana e munita rada di Buccari, si distingueva per sereno ardimento. - Buccari, 10-
11 febbraio 1918».117

2^ concessione:
«Offertosi  volontariamente,  formava
l'armamento  di  un  piccolo  e  lento
motoscafo  disarmato  che  serviva  per  lo
sbarco  di  un  nucleo  di  militari  in  località
difesa da numerose mitragliatrici, batterie e
proiettori. Scoperto dal nemico, con calma
e  freddo  coraggio  contribuiva
efficacemente  a  portare  in  salvo
l'imbarcazione.  -  Alto  Garda  e  nord  di
Torbole, 3 luglio 1918».118

Con l'appellativo  Beffa di Buccari si ricorda
l'attacco alla rada di Buccari condotta dagli
equipaggi  di  tre  MAS  (Motoscafo  Armato
Silurante)  al  comando  del  Capitano  di
Fregata  Costanzo  Ciano;  alla  missione
partecipò  anche  Gabriele  D'Annunzio.
Partiti  da Venezia,  Dopo quattordici ore di

navigazione a rimorchio di alcuni "caccia" fra cui l'Animoso, alle ore 22,15 del 10 febbraio 1918, le
siluranti iniziarono il trasferimento dalla zona di mare Punta Kabile di Cherso - Punta Sant'Andrea
sino alla costa istriana e quindi alla baia:
«[...]  I  tre motoscafi iniziarono quindi  l'attraversamento della canale di Faresina, senza che la
batteria di Porto Re li scorgesse, e, giunti ad un miglio dalla costa, spensero i motori a scoppio
per azionare quelli elettrici. Alle 0:35 i MAS giunsero all'imboccatura della baia di Buccari senza
incontrare  ostruzioni  e  individuarono  gli  obiettivi,  tre  piroscafi  da  carico  e  uno  passeggeri.  I
bersagli vennero quindi suddivisi tra i tre MAS: il MAS 96 piroscafo 1, il MAS 94 sarebbe stato
l'unico a dover colpire due piroscafi, 2 e 3, e il MAS 95 il piroscafo 4. Alle 01:20 i MAS lanciarono i
loro siluri;  il  MAS 95 lanciò un siluro contro l'albero di trinchetto e un siluro al centro sotto il
fumaiolo del  piroscafo 4; il  MAS 94 lanciò un siluro al centro del  piroscafo 2 e al  centro del
piroscafo 3, mentre il MAS 96 lanciò due siluri al fumaiolo di cui uno esplose. Dei sei siluri lanciati
solo uno esplose, a dimostrazione che le unità erano protette da reti antisiluranti e che lo scoppio
del  secondo  siluro  del  MAS 96  indicava  la  probabile  rottura  della  rete  col  primo  siluro  che
consentì  la  penetrazione del  secondo. Allo scoppio del siluro l'allarme fu immediato  e i  MAS
presero subito la via del rientro e, giunti al punto di riunione prestabilito, rientrarono ad Ancona
alle 7:45. [...] Tre bottiglie suggellate dai colori nazionali furono lasciate su galleggianti nella parte
più interna della baia di Buccari, con all'interno un messaggio scritto da D'Annunzio, fatto che
dette all'azione l'appellativo di "beffa di Buccari" [...]».
Testo dei volantini lasciati nelle acque della rada di Buccari:
«In onta alla cautissima Flotta austriaca occupata a covare senza  fine dentro i  porti  sicuri  la
gloriuzza di Lissa, sono venuti col ferro e col fuoco a scuotere la prudenza nel suo più comodo
rifugio  i  marinai  d'Italia,  che si  ridono d'ogni  sorta  di  reti  e di  sbarre,  pronti  sempre  a osare
l'inosabile.
E un buon compagno, ben noto - il nemico capitale, fra tutti i nemici il nemicissimo, quello di Pola
e di Cattaro - è venuto con loro a beffarsi della taglia
10 - 11 febbraio 1918 Gabriele D'Annunzio»119
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† Sottotenente Gaione Gino MAVM
Del fu Andrea e di Bianca Sonaglio nacque a Novi Ligure il 20 luglio 1892,  distretto militare di
Tortona. Conseguì la licenza liceale, si arruolò volontario il 1° gennaio 1912, partecipò al Corso
Allievi ufficiali a Genova ed il 1° giugno 1913 ott enne la promozione a Sottotenente. Con il grado
acquisito entrò in guerra col 43° Rgt Fanteria mobi litato Brigata  Forlì, fu comandante di plotone
alla 7^ Compagnia. Cadde il 15 settembre 1915 sul Medio Isonzo (Plava) per ferite riportate in
combattimento:
«Ufficiale attivo ed entusiasta che seppe sempre con l'esempio trascinare i dipendenti a compiere
valorosamente  il  proprio  dovere,  dopo  aver  contribuito  efficacemente  col  suo  plotone,  alla
conquista di una importante posizione ed al  mantenimento di essa in condizioni  difficilissime,
dava ripetute prove di capacità, iniziativa e valore, compiendo importanti ricognizioni. Mentre, col
consueto sprezzo del pericolo, percorreva la trincea, per esercitare come sempre, con scrupolo
ed elevato sentimento del dovere, le sue funzioni di comandante di plotone, il piombo nemico ne
stroncava la giovane esistenza. - Sabotino-Plava-Zagora, 28 maggio, 16 giugno e 15 novembre
(??) 1915».120

Da Piergiorgio Fassino,  Gli anni del calvario grigioverde. Ricordo del Caduti, dei Mutilati e dei
Combattenti di Ovada e dintorni nella
Guerra 1915-18:
«[...]  Col  Reggimento  all'alba  del  24
maggio 1915 varcò l'ingiusto confine a
Dolena.  Prese  parte  al  primo  cozzo
col nemico sul M. Sabotino il mattino
del  28  maggio  distinguendosi  subito
per  eroico  contegno  e  spirito  di
sacrificio.  Durissima  fu  quella  prima
giornata di lotta sull'asprissimo monte
ove il  Sottotenente  Gaione si  spinse
coi suoi uomini fino a oltre quota 507,
quota  non  più  oltrepassata  nelle
operazioni successive. Nella notte sul
13  giugno  1915  il  Reggimento
ricevette il cambio sulle posizioni di M.
Sabotino  dalla  Brigata  Napoli  e
passato l'Isonzo si portò a Plava: il 16

giugno mosse all'attacco di quota 383 di Plava,  quota che conquistò alle ore 16 dello stesso
giorno  dopo  un  epico  assalto  alla  baionetta.  [...]  E  veramente  un  eroe  fu,  in  quel  giorno,  il
Sottotenente Gaione. io stesso lo vidi nel momento decisivo della lotta giungere fra i  primi ai
trinceramenti avversari che a guisa di ferro di cavallo coronavano la vetta della quota, sorpassarli
di un balzo e dopo un attimo, seguito da un'ondata di petti e di
baionette,  piombare  sul  nemico  sgomento.  Ferito  leggermente
alla gamba destra ricusò i giorni di riposo preferendo rimanere
sempre al suo posto in trincea.
Mirabile  inoltre  fu  il  contegno  del  Gaione  durante  un'ardita
ricognizione verso il villaggio di Zagora tenuto saldamente dagli
Austiaci  e  baluardo  della  rotabile  per  Gorizia.  [...]  Il  difficile
incarico venne naturalmente affidato al sottotenente Gaione che
già tante prove di valore aveva dato, direttamente dal comando di
Reggimento  tenuto  allora  dal  Colonnello  Galli  che  mise  a
disposizione del Gaione un plotone di 50 uomini tutti volontari e
scelti fra le diverse compagnie. La piccola spedizione si allontanò
nottetempo dalle nostre trincee (7 agosto 1915) e rimase assente
un giorno e due notti. Il Sottotenente Gaione riuscì ad infilarsi tra i
trinceramenti  nemici,  costeggiando  la  sinistra  dell'Isonzo
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attraverso mille difficoltà.
Vistosi scoperto non indugiò ad attaccare il nemico poco sotto il villaggio di Zagora infliggendogli
rilevanti perdite. Ebbe tra i suoi uomini due soldati uccisi e parecchi feriti, ciò malgrado non fece
ritorno alle nostre linee fino a che non ebbe assolto in modo veramente brillante l'incarico avuto
riportando non soltanto preziose informazioni, ma prigionieri ed armi, [...]».121

Cosi il Messaggero di Novi dette la notizia della morte del sottotenente Gaione:
«Con l'entusiasmo dei suoi 23 anni il 15 settembre, colpito a morte, dopo quattro mesi di fatiche
inaudite e sacrifici gloriosi, cadeva a Plava sulle rive dell'Isonzo il nostro concittadino Gino Gaione
Tenente comandante la 2. Sezione Mitragliatrici del 43. Regg. Fant.».122

Tenente colonnello Gaione Luigi MAVM MBVM CGVM
MAVM
Gaione  Luigi  fu  Giuseppe  e  fu  Fossati  Delfina,  da  Novi  Ligure  (AL),  classe  1893,  tenente
colonnello s.p.e. 132° artiglieria:
«Comandante di  reggimento artiglieria  per divisione corazzata,  durante un violento attacco di
preponderanti mezzi, si recava più volte agli osservatori e sulle linee più avanzate per coordinare
il  fuoco delle  batterie  e  con il  contrattacco dei  carri  medi  e  la  difesa dei  bersaglieri.  La sua
presenza  animatrice  ha  potenziato  l'azione  dell'artiglieria  che  ha  validamente  contribuito  al
vittorioso esito del combattimento. - A.S., 19 novembre 1941».123

«[...] Il 23 gennaio 1939 il Ministero della Guerra - Gabinetto diramò la circolare n. 5580 di prot.
inerente alla trasformazione della II brigata corazzata in 132ª divisione corazzata, integrando una
precedente circolare, e disponendo l'attuazione della trasformazione a far data dal 1º febbraio
1939.  La  Divisione  Corazzata  "Ariete"  (132a) doveva  essere  articolata  su  Comando  della
divisione,  8º  Reggimento  bersaglieri,  32º  reggimento  Fanteria  Carrista,  compagnia  mista  del
genio  per  divisione  corazzata  e  il  132º  reggimento  artiglieria  per  divisione  corazzata,  da
costituire ex novo. [...]»124

MBVM
Gaione  Luigi  fu  Giuseppe  e  fu  Fossati  Delfina,  da  Novi  Ligure  (AL),  maggiore  3° gruppo
bombarde:
«Comandante  di  un  gruppo  bombarde,  assegnato  in  rinforzo  ad  una  colonna  assalita
improvvisamente da rilevanti forze nemiche , ricevuto l'ordine di intervenire, si portava sulle linee
più avanzate e dirigeva personalmente il tiro, sotto il violento fuoco, costringendo il nemico alla
fuga con gravi perdite. Il giorno successivo si portava sulla prima linea per postare di persona e
dirigere il tiro di una batteria, su una forte colonna in ritirata, alla quale inflisse perdite rilevanti. -
Amba Tzellerè, 28-29 febbraio 1936-XIV».125

CGVM
Gaione Luigi, maggiore comandante 3° gruppo bombard e:
«Comandante di un gruppo bombarde, durante tredici ore di violento combattimento, assolveva i
compiti affidatigli con perizia e calma esemplari, contribuendo efficacemente al buon esito della
giornata. - Passo Mecan, 31 marzo 1936-XIV».126

Sergente maggiore Gastaldi Natale 2 MBVM
Fu Giovanni, nato a Novi Ligure il 10 dicembre 1892, Commesso di negozio, Sergente maggiore
78° Rgt Fanteria Brigata Toscana.
«Solo col proprio ufficiale si slanciava arditamente innanzi per scoprire un appostamento nemico
e snidare i  difensori;  visto cadere l'ufficiale gravemente ferito, si  indugiava a raccoglierlo e lo
riportava nelle nostre linee. - Monfalcone (quota 85), 30 marzo 1917»127

Gastaldi  Natale  da  Novi  Ligure  (AL),  sergente  maggiore  78° reggimento  fanteria,  n.  27563
matricola:
«Occupata una importante posizione tenacemente difesa dall'avversario, noncurante del pericolo,
allo scoperto, utilizzando il materiale raccolto sul luogo, provvedeva alla costruzione delle prime
difese, contribuendo, con l'opera sua improntata a fermezza e a coraggio, al mantenimento della
posizione. - Monte Cornone, 29 giugno 1918»128
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«[...] Nella notte sul 29 giugno il 78° fanteria in izia un'azione offensiva per la conquista di q. 1048
(Monte Cornone): il nemico oppone la più viva resistenza ma è alla fine costretto a cedere; tenta
nei  giorni  seguenti,  3  e  4  luglio,  con  attacchi  improvvisi,  di  riconquistare  la  linea,  ma
contrattaccato a fondo viene respinto definitivamente [...]».129

Soldato Gastaldi Pietro MAVM
Gastaldi Pietro, da Novi Ligure (AL), nato a Buenos Aires l'11 agosto 1894, operaio tipografo,
soldato del 1° reggimento artiglieria montagna, n. 34619 matricola.
«Spesse volte, anche senza riceverne l'ordine, si recava ad aggiustare linee telefoniche, sotto il
violento  bombardamento  nemico.  Ferito,  prima  di  farsi  medicare  si  assicurava  del  perfetto
funzionamento della linea. - Monte Vodice, 28 maggio 1917».130

Maresciallo pilota Gastaldi Pietro CGVM
1940 - Cielo d'Inghilterra131

(motivazione non trovata).

Capitano Ginocchio Giuseppe MBVM CGVM
MBVM
Ginocchio  Giuseppe  fu  Carlo  e  Matilde  Serra,  nato  a  Novi  Ligure  (AL)  il  9  maggio  1907.
capomanipolo del 4° battaglione CC.NN. d'Eritrea:
«In azione di aggiramento del nemico, baldanzoso per precedenti fatti d'arme, incaricato della
protezione del fianco destro della linea occupata, impegnava il proprio plotone con spiccato senso
tattico, sfruttando con intelligenza il fuoco delle proprie armi automatiche e sventando con impeto
e  decisione  tentativi  nemici  d'aggiramento.  Operando  in  terreno  scoperto,  noncurante  del
pericolo, dava mirabile esempio di valore militare ai propri dipendenti, risolvendo con generoso
ardimento critiche situazioni. - Albucò, 31 agosto 1937-XV».132

CGVM
Ginocchio Giuseppe fu Carlo e Matilde Serra, nato a Novi Ligure (AL), classe 1907, capitano, XV
battaglione d'Africa:
«Distintosi in precedenti operazioni offensive contro salde posizioni nemiche, ha costantemente
confermato elette virtù di animatore e combattente. Duramente impegnato nella strenua difesa di
importante caposaldo, investito da forze e mezzi  soverchianti, guidava e sosteneva nell'impari
lotta  i  suoi  uomini,  animandoli  alla  estrema  difesa,  nonostante  le  gravi  perdite  subite  e
contribuendo a prolungare la resistenza del presidio. - Lambà - Fercaber di Culquaber - Gondar
(A. O.), 18 ottobre - 21 novembre 1941».133

† Tenente colonnello Ginocchio Ramiro MOVM 2MAVM MB VM
Ramiro Ginocchio nacque a La Spezia il  6 marzo 1873, figlio  del  fu Cav.  Giuseppe, Tenente
Colonnello del 73° Rgt Fanteria brigata Lombardia.
«Il Colonnello Cav. Ramiro Ginocchio proviene da famiglia di elevate tradizioni militari.  Il di lui
padre Cav. Giuseppe già Maggiore commissario della R. Marina, prestò servizio sulle regie navi
per ben 40 anni partecipando alle azioni di mare compiutesi durante le guerre dell'indipendenza.
Il fratello Cav. Goffredo capitano di Vascello, comandante della regia nave "Vittorio Emanuele" -
morto improvvisamente nel gennaio del 1915 - era uno degli ufficiali meglio quotati della nostra
Marina.
L'altro fratello il Comandante Cav. Manlio prestò sino al termine della guerra servizio attivo nella
R. Marina distinguendosi nei servizi relativi alla aviazione ed ai sommergibili, e fu l'inventore della
famosa "torpedine" che tanto fu provvida nell'aspra lotta contro i sottomarini.
Il  nostro Eroe avviato egli  pure alla carriera militare, compiuti  gli  studi  alla Scuola di Modena
passò quale Ufficiale in Africa dove stette per ben 18 anni e appartenne specialmente al famoso
IV Battaglione Eritreo intitolato all'eroico Toselli.134 E in Africa diede multiformi prove delle sue
elette qualità meritando encomi ed elogi frequenti nonché le diverse medaglie al valore ricordate
[N° 2  M.A.V.M.  e  N°1  M.B.V.M.  Ndr]. Preparò nella  caratteristica  e  difficile  grafia  locale  una
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apprezzata grammatica della lingua tigrina contenente la storia della stessa lingua, usi e costumi,
regni e battaglie del paese, a servizio della cultura degli Ufficiali colà dislocati. Benché ferito al
femore in azioni militari in Libia volle partecipare alla Grande Guerra. sul fronte carsico cadeva
gloriosamente dopo avere con gesta meravigliosa guadagnato la Medaglia d'Oro».135

Il Tenente Colonnello Ramiro Ginocchio cadde sul Veliki Kribach il 14 settembre 1916 per ferite
riportate in combattimento.
Dai  "Riassunti  storici  dei  corpi  e  comandi  nella  guerra  1915-1918,  Brigate  di  Fanteria":  «[...]
All'inizio della 7a battaglia dell'Isonzo (14-18 settembre) la brigata trovasi già in prima linea sul
Veliki ed il 14 settembre si spinge arditamente contro le posizioni delle pendici meridionali del
monte, riuscendo ad occupare, dopo aver superato due ordini di trincee, la q. 265; viene poi
energicamente e ripetutamente contrattaccata il  giorno 16 ma resiste  conservando i  vantaggi
ottenuti. [...]».136

Il "Messaggero di Novi" del 22 settembre 1917, in un articolo intitolato: "In Quartiere - La solenne
consegna delle medaglie ai valorosi combattenti e alla memoria dei Caduti per la Patria", riportava
la seguente notizia:  « Alle ore 10  [del XX Settembre  Ndr]  nel cortile della caserma Emanuele
Filiberto ebbe luogo la solenne cerimonia della consegna delle medaglie al valore, con una forma
degnissima e commovente. Il vasto cortile presentava uno spettacolo bellissimo. A destra ed a
sinistra  hanno  preso  posto  le  Autorità  Civili,  i  numerosi  invitati,  le  Associazioni  cittadine,  i
decorandi  e  le  loro  famiglie  ed  i  feriti.  Alle  10,15  squilla  l'"Attenti!"  ed  il  Generale  Mondaini
comandante il Presidio col suo Stato Maggiore, accolto al suono della banda musicale fa il suo
ingresso nel cortile e va a salutare le Autorità presenti; indi passa in rivista la truppa. Intanto gli
aeroplani  del  nostro campo aviatorio,  sono venuti  anch'essi  a prendere parte  alla Cerimonia,
volando sul cortile a bassa quota e gettando fiori. Parla il gen. Mondaini. In mezzo alla generale
attenzione, l'Illustre Maggior Generale Mondaini pronuncia un patriottico discorso, rievocando le
guerre ed i Fattori del nostro Risorgimento e le gloriose gesta dei soldati dell'attuale guerra ed à137

parole nobilissime per  le  Donne d'Italia  e  pei  martiri  che caddero sul  campo di  battaglia  per
rivendicare i termini sacri che natura pose a confine della Patria. Le elette parole del Generale
destarono  nel  pubblico  una  viva  commozione  ed  alla  fine  riscossero  una  lunga  ovazione.
Incomincia  subito  la  distribuzione  delle  medaglie.  La  cerimonia  si  svolse  fra  la  generale
commozione.  Ecco  l'elenco  dei  valorosi  premiati  colla  motivazione  che  ha  dato  luogo
all'assegnazione delle medaglie:  Medaglia d'Oro  - Maggiore Ginocchio cav. Ramiro da Spezia.
"Già proposto per la promozione a scelta per merito di guerra perché, in otto giorni di operazioni
sul Carso, fu mirabile condottiero del battaglione ed esempio preclaro di coraggio e tenacia. Il 14
settembre,  ferito  ad  un  piede  nelle  prime  azioni,  soltanto  a  sera  consentì  di  farsi  medicare,
rimanendo al suo posto. Dopo il bombardamento per la conquista di forti e muniti trinceramenti
nemici,  attraversò,  alla  testa  del  battaglione il  varco del  reticolato,  riuscendo a catturare  con
fulminea irruzione un intero battaglione avversario. Nelle successive giornate delle operazioni,
ancora in attesa di conseguire la meritata ricompensa della promozione a scelta, benché non ben
guarito della ferita, fu saggio condottiero del proprio battaglione nelle opere di difesa e di offesa,
e, il giorno dell'avanzata generale, sprezzante del pericolo, nella fiducia che il suo slancio avrebbe
ottenuto ciò che non erano riuscite ad ottenere numerose artiglierie e bombarde, si gettò alla testa
della prima ondata di attacco, contro i reticolati e le trincee nemiche ancora intatte rimanendo
fulminato a poca distanza da esse. Fulgido esempio delle più elette virtù militari. Veliki Kribach 14
settembre 1916. "138

Medaglia di Bronzo  - Ginocchio cav. Ramiro primo Capitano 4° Battagli one Indigeni Eritrei. "Per
la bella prova data nel dirigere l'azione delle truppe da lui dipendenti e nei combattimenti svoltisi
tra  il  10  e  il  14 giugno 1915 all'Uadi  Smar  e  nella  regione di  Amamra.  Durante quest'ultimo
combattimento fu ferito."139 Riceve le Medaglie la Mamma del Caduto (...)».
Ramiro Ginocchio nel corso della sua carriera militare venne decorato anche con N° 2 MAVM  di
cui riportiamo le motivazioni. La prima gli venne assegnata come Capitano nelle truppe Coloniali:
«In terreno sconosciuto e fra  le insidie del  nemico,  condusse vittoriosamente,  con audacia e
fermezza, la propria compagnia in una difficile impresa, durata circa due giorni e, benché ferito,
tenne con esemplare  coraggio  il  comando fino ad operazione  compiuta.»  Fohai  Mohamed e
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Gimoi, 9 e 10 luglio 1909.140

La seconda Medaglia d'Argento venne assegnata, sempre in terra d'Africa, come Capitano del
84° Rgt fanteria: «Con elevato spirito di iniziativa, accorreva con due compagnie verso il margine
dell'oasi di Zanzur,141 attaccando alla baionetta il nemico. Primo nella mischia dava esempio di
intrepidezza  e valore.  Bidi  Bilal,  20 settembre 1912 -  Si  comportava valorosamente  anche a
Zanzur l'8 giugno 1912».142

Il  Tenente  Colonnello  Ramiro  Ginocchio  è  sepolto  nella  tomba  di  famiglia  presso  il  cimitero
comunale di Novi Ligure.

Sottotenente Gobbi Vittorio CGVM
Gobbi  Vittorio  fu Virgilio  e di  Rovena Garbi,  da Novi  Ligure (AL),  sottotenente 7° reggimento
fanteria Cuneo:
«Aiutante  maggiore  di  battaglione,  durante  aspro  combattimento,  si  prodigava  per  recapitare
ordini ai reparti più avanzati e per animare e guidare i fanti sull'obiettivo assegnato. Nel generoso
tentativo, veniva gravemente colpito da fuoco nemico. - Quota 1046 Allonagit (fronte greco), 9
gennaio 1941-XIX».143

† Sottotenente Gritti Giuseppe CGVM
Gritti Giuseppe di Luigi e di Marassi Giovanna, da Novi Ligure (AL), classe 1916, sottotenente
complemento 68° fanteria Legnano (alla memoria):
«Comandante di plotone mortai di rincalzo, di iniziativa si portava in aiuto di un reparto avanzato
già seriamente provato e riusciva con efficace e preciso tiro, a distruggere un centro di fuoco
nemico.  Mentre,  sprezzante  del  pericolo,  si  ergeva ritto per meglio  individuare nuovi  obiettivi,
cadeva mortalmente ferito. - Mali Trebescines (fronte greco), 26 gennaio 1941».144

Capitano Gritti Luigi Pietro MAVM
Gritti Luigi Pietro di Giuseppe, nato a Genova il 19 aprile 1880, Commerciante, Capitano 74° Rgt
fanteria Brigata Lombardia.145

Gritti Luigi, da Genova, tenente complemento reggimento fanteria:
«Già  in  possesso  del  biglietto  d'entrata  all'ospedale,  saputo  dell'azione  imminente,  riprese  il
comando  della  sua  compagnia,  e  con  essa  partecipò  a  tutta  l'azione,  dando  prova  di  alto
sentimento del dovere, di spirito militare e di cosciente sprezzo del pericolo. Si ritirò dopo essere
stato ferito ad un fianco. - Oslavia, 20 novembre 1915».146

«[...]  Ripresa  l'offensiva  alla  metà  di  novembre  (4^  battaglia  dell'Isonzo,  10  novembre  -  5
dicembre) la brigata si cimenta di nuovo contro le posizioni di Oslavia; il 24 novembre il I/73°
raggiunge il caseggiato di Oslavia i cui ruderi dopo lotte ostinate rimangono alfine, il 27, nelle
mani dei nostri, che rafforzativisi con instancabile alacrità, resistono ai violenti contrattacchi del
nemico. [...]».147

Tenente Guaia Alfredo MBVM
Guaia Alfredo fu Alfonso nato a Ribera (Girgenti  Agrigento) il  17 gennaio 1887, agente delle
imposte, invalido di guerra, tenente 222° Rgt fante ria Brigata Ionio.148

Guaia Alfredo sottotenente 222° reggimento fanteria  (M.M.):
«Comandante di una sezione lanciafiamme, durante un fortissimo attacco nemico, con l'esempio
e con coraggio personale mirabili, dando prova di invitte virtù militari, seppe infondere, nei suoi
soldati ed in quelli di reparti limitrofi, vigore e coraggio, concorrendo validamente a respingere il
forte attacco nemico protrattosi per ben tre ore. Ferito gravemente, mentre veniva allontanato
dalla linea, si mostrava dolente di non poter battersi ancora. - Fosso Palumbo (Basso Piave), 20
giugno 1918».149

Capitano Guido Lorenzo MAVM 2MBVM
Guido Lorenzo, nato a Parodi Ligure il 15 agosto 1894, geometra del Municipio, Capitano del 154°
Rgt Fanteria Brigata Novara.150
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MAVM
Guido Lorenzo, da Parodi Ligure (AL), tenente complemento reggimento fanteria:
«Costante esempio di tenacia, valore e ardimento, guidava con slancio i propri soldati e quelli di
altri reparti alla conquista di successivi trinceramenti nemici riuscendo a catturare molti prigionieri,
sempre sprezzante del pericolo e di ogni difficoltà. Ferito, manteneva il comando, infondendo, col
suo contegno ammirevole, serenità e fermezza nei dipendenti. - Pecinka, 1-3 novembre 1916».151

MBVM
Guido Renzo, da Parodi Ligure (AL), tenente 154° re ggimento fanteria (M.M.):
«Colla propria compagnia prontamente accorreva in aiuto di altro reparto in un punto minacciato,
e contribuiva efficacemente ad arginare l'irruzione avversaria. Nel contrattacco successivo, con
mirabile  ardimento  alla  testa  dei  suoi  si  slanciava  all'assalto,  sgominando  l'avversario,

inseguendolo e facendo numerosi prigionieri. - Fagarè di
Piave, 16 novembre 1917».152

Guido  Lorenzo  da  Parodi  Ligure  (AL),  capitano  154°
reggimento fanteria (M.M.):
«In  un  momento  difficile,  determinato  da  un  violento
contrattacco avversario, quando il reparto di testa aveva
oscillazioni  e vi  si  delineava un inizio  di  ripiegamento,
con  singolare  padronanza  di  sé  stesso  e  con  forte
energia,  sotto  le  raffiche  di  mitragliatrici  nemiche,
messosi su di un passaggio obbligato, prima reprimeva
ogni  tentativo  di  indietreggiamento,  poi  contribuiva
validamente a riordinare le truppe ed a ricostituire una
salda  resistenza.  -  Cavazuccherina  -  Case  Pirani,  3
luglio 1918».153

† Caporale Lagostena Benedetto Natale MAVM
Di Bartolomeo. Nato a Novi Ligure il 24 dicembre 1889.
Diplomato  in  agraria,  caporale  del  13°  Gruppo
bombarde,  Caduto  il  14  settembre  1916  per  ferite
riportate in combattimento.
Lagostena  Benedetto,  da  Novi  Ligure  (AL),  caporale
gruppo bombardieri, batteria, n. 22540 matricola:
«Quale  caporale  telefonista,  trovandosi  all'osservatorio
del  comando di batteria mentre l'artiglieria e le bombe
nemiche, battendo intensamente la posizione, avevano
interrotto in  vari  punti  la  linea telefonica,  incurante del
pericolo,  si  recava  di  propria  iniziativa  lungo  la  linea
stessa per  riattivarla.  Colpito  da una bomba,  riportava
ferite  mortali,  in  seguito  alle  quali  lo  stesso  giorno
decedeva. - Oppacchiasella, 14 settembre 1916».154

† Sottotenente Lagostena Raimodo MAVM
Di  Bartolomeo.  Sottotenente  di  complemento  del  158°
Rgt  Fanteria  Brigata  Liguria, nacque  a Novi  Ligure  l'8
gennaio  1884,  Distretto  Militare  di  Tortona  (Voghera),
pubblicista,  Caduto  l'8  aprile  1916  sul  Monte  Mrzli
(Settore di Tolmino) per ferite riportate in combattimento.
Motivazione della MAVM:
«[...]  Aiutante  Maggiore  in  seconda  addetto  ad  un
comando  di  sotto-settore,  con  mirabile  fermezza
rimaneva  nella  baracchetta  del  telefono,  soggetta  ad
aggiustato  tiro  di  artiglieria  nemica,  per  ricevere  e
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trasmettere comunicazioni alle truppe impegnate in combattimento finché rimaneva ucciso da una
granata che distrusse la baracchetta stessa. Monte Mrzli, 8 aprile 1916».155

Dal “Messaggero di Novi” ottobre 1915:
«I Soldati Novesi al fronte.
Dall'egregio  amico  nostro  S.  Tenente  Raimondo  Lagostena,  promosso  Aiutante  Maggiore,
riceviamo la seguente lettera che mette in luce il valore dei soldati novesi.
Carissimo Reali, [Direttore del giornale Ndr]
I  fedeli  lettori  del tuo pregiato periodico chiedono notizie  dei  loro amici  e parenti che sono al
fronte; se fosse consentito illustrare ora l'opera dolorosa dei nostri soldati potrei scrivere articoli
interessantissimi su quanto fanno e hanno saputo fare i nostri concittadini della cui “forza e virtù”
la nostra Novi può andare sicuramente orgogliosa.
Il mio Battaglione composto per due terzi di figli delle nostre terre, fu già impiegato in parecchi
combattimenti, alcuni dei quali violentissimi; tutti si distinsero ma i novesi emersero per resistenza
e tenacia.
Durante l'assalto molti alternavano il grido di Savoia, Viva l'Italia, con quello di “Viva Novi, viva le
sue belle ragazze”,
I  feriti  che  ho  avuto  occasione  di  vedere  conservavano  un'invidiabile  serenità  d'animo  e  si
dimostravano lieti di ricevere una parola di conforto nel loro dialetto natio.
Durante i periodi di sosta sebbene si espongano a maggiori pericoli i novesi preferiscono far parte
di pattuglie d'esplorazione che essere adibiti a lavori di pala e di piccone per lo scavo di opere
avanzate. Quando però sono domandati si adattano volentieri.
La nostra salute è buona. Arrivederci.
S. Tenente Lagostena Raimondo
Aiutante Maggiore in 2.a»156

“Messaggero di Novi” del 15 aprile 1916:
« Raimondo Lagostena
Martedì mattina il comando del Deposito del 158 Regg. Fanteria, che ha sede in Genova, faceva
pervenire al nostro Sindaco il seguente triste telegramma:
“Questo Comando ha il dolore di partecipare che il Sotto Tenente Raimondo Lagostena del 158
Reggimento Fanteria, abitante in cotesto Comune, è rimasto ucciso in combattimento il giorno 8
corr.  Nel  partecipare  la  dolorosa  notizia  alla  famiglia  si  prega  di  esprimere  le  commosse
condoglianze di questo Comando e di tutti i colleghi del Defunto.”
La gravissima notizia faceva in poco tempo il giro della città, lasciando in tutti i cuori la più penosa
impressione.
Raimondo  Lagostena  era  nato  a  Novi  l'8  Gennaio  1884:  Di  carattere  franco,  vivace,  di  non
comune ingegno, studiò in Seminario e poi uscito di là si iscrisse all'Università nella facoltà di
legge.
In questo frattempo fu chiamato a Pola a dirigervi un giornale cattolico italiano. Ritornato in patria
si stabilì a Voghera nella Redazione di un quotidiano. Ma per poco tempo. Restituitosi alla sua
Novi si diede al traffico commerciale e impiantò anche un'Agenzia di Trasporti a domicilio.
Raimondo Lagostena fu un elemento battagliero ed al suo partito portò non poco aiuto. Scrittore
vivace,  arguto,  oratore  pacato  ma convincente.  Tutti  ricordano la  figura simpatica  del  povero
Perduto nelle elezioni Politiche e Amministrative che si sono seguite nella nostra città in questo
ultimo periodo, con speciale accanimento.
Nel dicembre del 1913 impalmava la gentile signorina Formento, un vago fiore ligure, e da questa
unione nacque un amore di bimbo.
Scoppiata  la guerra  con l'Austria,  il  Lagostena chiamato alle armi,  partiva  col  grado  di  Sotto
Tenente nel 158° Reggimento Fanteria, pel fronte, p ieno di entusiasmo e felice di cooperare alla
Vittoria della sua Patria.
Il giorno 8 corr., come annuncia il comunicato del Comando cadeva in un fiero combattimento,
lasciando nel più crudele dolore la Consorte, il Genitore, i fratelli, i parenti e d i numerosi amici.
Noi  che  scriviamo,  che  ebbimo  più  volte  il  carissimo  Collega  a  fianco  nelle  battaglie
amministrative,  e  che  sempre  accogliemmo  in  questo  modesto  foglio  che  prediligeva,  i  suoi
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equilibrati  e  sereni  scritti,  noi  che  del  povero  Caduto  nutrimmo  una  vera  e  sincera  amicizia
addoloratissimi, spargiamo sulle sue spoglie sepolte nel campo dell'onore, il fiore profumato del
ricordo imperituro.
Alla  desolata Vedova,  al  Padre ed ai  Congiunti  tutti  inviamo l'espressione viva e  sincera del
nostro profondo cordoglio.»157

Città di Novi Ligure - Estratto dal registro degli atti di morte per l'anno 1916 (illeggibile) 29 d'ordine
parte seconda:
«[...]  Ministero  della  Guerra  Direzione  Generale  Leva  e  Truppa  Divisione  Matricole  Sezione
Prima.  Estratto  dell'atto  di  morte  del  sottotenente  Lagostena  Signor  Raimondo.  Il  sottoscritto
Direttore Capo della Divisione matricole, dichiara che sul registro degli atti di morte in luoghi di
guerra del  158° Reggimento Fanteria a pagina 22 e a l  n.  189 d'ordine trovasi  scritto  quanto
segue:
L'anno millenovecentosedici a alli 8 del mese di aprile sul Monte Mrzli mancava ai vivi alle ore
undici all'età di anni trentadue il Sottotenente Lagostena Signor Raimondo Aiutante maggiore in
2^ del I Battaglione del 158° Reggimento Fanteria ( illeggibile) nativo di Novi Ligure provincia di
Alessandria figlio  di  Bartolomeo e di  Fossati  Maddalena ammogliato con Formento Battistina,
morto in seguito a ferite riportate dallo scoppio di una granata austriaca per fatto di guerra sepolto
a  (?  forse  Ravne)  come risulta  dal  verbale  (?)  147  firmato dal  sergente  Ghezzi  Carlo  e  dal
caporale Pizzini Matteo dal capitano medico (illeggibile) Dott. Carlo e dal Maggiore Comandante il
Battaglione  Massobrio  Cav.  Luigi.  L'ufficiale  di  amministrazione  incaricato  della  tenuta  del
Registro firmato Rinaldi Pietro. Roma 1° maggio 191 6 [...]»158

Avvenimenti che riguardano il 158° Rgt Fanteria Bri gata Liguria nell'aprile 1916:
«[...] Il 158° alla dipendenza dell'8° divisione , dal 7 febbraio al 1° maggio, si alterna con il 159°
fanteria nel  servizio  di  linea dei  settori  Mrzli-Vodil  mantenendo saldamente la linea contro gli
attacchi che il nemico il 19 marzo pronuncia sulla fronte. L'8 aprile concorre alla riconquista della
lunetta del Mrzli ed il 13 rioccupa sul Vodil alcuni elementi di trincea, in cui il nemico ha messo
piede. [...]».159
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